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Parte ufRoiale.
Nomina a-miniätro di Stato-Laggie doorett: Leggen.1332

recante modificazioni ed aggiunte al testo urtico delle leggi
riguardanti li Casta di previdenza per le pensioni a favore
del seghegari ed tilgri impiegati dei Cunattni, delle Provincie e
deRolistituirioni pubþiicleo di benefleensa, approrato con R.de-
ereto 2 gennaio 1913, n. 453 - R.dooreto n.13Š5col quale
vi¢ne modstica¢o il regolamento sul servizio metrico - R do·
pret,o n. 1301 col quale è apportata tena.4eroga temporanea
el paragrafo 3o t2°, lettera b) del regolamento sull'avanra-
mento per la Fromozions al grado di caporale -- R. do-
crþto,m. 139I col quale si sospendt.no temporaneamente i
provvedifnenti di elimtnexione dal seroisio attivo degli uffi-
ciali esclusi definitivamente dall'avanzamento - Ministero
degli affari esteri: Eletico dei concorrenti ammessi al con-
corso s posti diaddetto consolare - Decreto Mi nisteriale per
la nomina della Commissione esaminatrice nel concorso a po-
sti. di addetto consolare --- Deoreto Ministeriale per il con-
trollo agli stabliimenti produttori di seme-bac1ei per la esporta-
rione neipaesidell'Imperoottomano- Kinisterodellepasts
e dei telegrafl: Avrisi - Disposizioni nel personale dipen-
dente - Ministiero della guerra: Dispostrioni nel perso-
Rale dipendente - Ministero d' aarlooltura, industria e

commeróio - Ispettorato genorale del commercio: indicazione
del dorso della rendita e dei titoli di cui al R. decreto 24 no-

LE'GGI E DEC.RETI

Il numero 1883 della raccoua e/ßciale delle irggi e dei decreti
del Regno contiene la seguen e legge:

V1TTORIO E.ilANUEIÆ III

per grazia di Dio e per volouth della Nazione

im IYlTy\lj\
11 Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quantO 60gu0'

Art. 1.

Gli articoli i a 5, 8 a i6, 24, 25, 27, 29 a 36, 30 a

42 e 44 del testo unico 2 gennaio 1913, n..453 (libro III,
parte quinta) sono modificati come segue:
Art. l. - La Cassa di providenza, istituita dal 1° gegnaio 1904

con la legge 6 marzo 1904, n. 88, per le pansioni a favore dei so-
gretari comunali ed altri impiegati nominati dal Consiglio comu-
na:e ad ufftei stabiliti per legge o per orgauioo, ed estesa dal l gen.

rembre iÐ14. n. 1283 (art. 5) e al decreto Mmisteriale 30
novembre 1914 - Ministoro del tesoro - Direzione ge-
norale del debito pubblico: Reillßehe d'intestazione - Smar-
rimento di ricevuta - Avvisi - Direzione generale del tesoro:
A+exxo ,del cambio pet certißcati de pagamento dei dari
doganali di importarione - Ministeri del tesoro e di
agriooltura, industria e commercio: Aledia dei camóf
secondo le comunicaiioni delle piazze indicate nel decreto
Midelstedale i© settembre £914 - Canoorsi.

Parte non afgelale.
Diario estero: Oronaca della guerra - L'Italia in Albania .

- Ei. Accademia delle scienza di Torino; Adunanza del

20 dicembre 1914 - Øronaos italiana -,Telegrammi del-
PAgentia ß‡efars' - Nobizio varle - Bollettino meteorloo
- Iosersion'.

PARTE UFFICIALE
Sua Maesta il Re, con decreto in data 24 corrento

mese, ha nominato Ministro di Stato l'on<rovole pro-
fossore avvocato ENRICO PESSINA, SORSÍOre del Regno,

naio 1918 con la legge 19 maggio 1907, n. 270, agli impiegati delle
Amministrazioni provinciati e delle istituzioni pubbliche di beno-

ficenza, provvode pure, dal 1° gennaio 1914, ogli impiegati delle
az:ende speciali per l'implanto e.Poseraizio del servizi municipaliz-
zati agli ettetti della legge 29 iharzo 1903, n. 103, nominati dal
Consiglio comunale o dalle rispettive Commissioni amminjetra-
trici.
La Cassa di presidcaza è un corpo morale con facolta di acqui

stare e di possedoro. La rappresentanza logale e la responsabilità
di gestione spettano al direttore generalo degli Istituti di provi-
denza. Per gli eTetti dello imposto, delle tassoedi altri dirittista-
biliti dalle leggi generali e speciali, ó considerata como ammini-
strazione dello Stato.
La presente leggo non 6 applicabile agli insegnanti olomentaris

ai medici of a quelle altre categorie di personale,perlequaliprov-
Vedono leggi speciali.
Le spese di amministraziono sono a ca-ico della Cassa di pre-

Videnza.

Ayt. 2. - Spotta alla Commissione di vigilanza sull'Amministra-
2ione della Cassa depositi e prestiti e degli Istituti di previdenza
l'approvazione del rendiconto consuntivo della Cassa di providenta
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per le pensioni agli impiegati dei Comuni, delle Provincie, delle
istituzioni pubbliche di beneficenza e delle aziende speciali di cui
al precedente articolo; rendiconto che, parificato dalla Cor:e dei

conti, sarà presentato in allegato alla relazione della Commissione

medesima al Parlamento entro l'anno suecessivo a quellocuiilren-
diconto si riferisce.
Art. 3. - L'iscrizione alla Cassa o obbligatoria pep gli impiegati

dei Comuni, delle Amministrazioni provinciali e istituzioni pubbli-
che di beneficenza, nonché delle aziende speciali, che non hanno servizi
anteriori al 1° gennaio rispettivamente degli anni 1904, 1908 e 1914,
con uno stipendio annuo eguale o superiore a L. 300, anche se cor-

risposto da più Comuni e aziende speciali, o da più istituzioni pub-
bliche di beneficenza, salvo quanto è disposto negli articoli succes-
sivi 4 e 5 e nell'art.S del testo unico 2 gennaio 1913, n. 453 (libto III,
parte quinta).
L'iscrizione é facoltativa per gli impiegati di cui al comma pro-

cedente, con servizi anteriori alle date anzidette, e per quelli i cui
stipendi annuali, anche se corrisposti da più Comuni e aziende spe-
ciali o da più istituzioni pubbliche di beneficenza, non raggiungano
la somma di L. 300. Questi ultimi però, iscrivendosi, debbono ver-

save alla Cassa, oltre ai contributi personali, anche quelli propri
dell'ente, ehe non si fosse volontariamento assunto tale onere.

Art. 4. - L'iscrizione alla Cassa non è però obbligatoria per gli
impiegati di nuova nomina dei Cornuni, delle Amministr3Zioni pro-
vinciali e delle Istituzioni pubbliche di bencílcenza, aventi regola-
menti speciali per le pensioni in vigore al 1° gennaio rispettiva-
mente degli anni 1904 e 1909, finchè tali regolamenti non siano

abrogati e purché detti impiegati s'iscrivano alle Casso speciali
degli enti.
Gli impiegati stessi, anche se iscritti alle Casse speciali degli enti,

possono sempre domandare l'iscrizione alla Cassa di previdenza,
rimanendo, per l'avvenire e ai soli effetti della loro pensione, abro-
gati i regolamenti speciali.
Gli enti hanno facoltà d'iscrivere alla Cassa anche i propri im-

piegati di nomina anteriore all'abrogazione dei regolamenti speciali,
rimanendo salva, a carico dogli enti stessi, l'applicazione dello di-
sposizioni o convenzioni più favorevoli agli impiegati.
Quando gli impiegati siano iscritti alla Cassa, gli enti sono tenuti

al pagamento del contributo di cui all'articolo ll, salva l'applica-
zione del successivo articolo 34.

Art 5. - Le istituzioni pubbliche di beneficenza, le quali da sole
o, se dipendenti da una stessa amministrazione, complessivamente
dispongono di una rendita netta inferiore alle lire cinquemila, non
sono obbligate a carrispondere il contributo annuale di cui all'ar-
ticolo I l.
Gli impiegati di dotto istituzioni, quando vogliono inseriversi alla

Cassa, debbono corrispondero, oltre al proprio, anche il contributo
cile farebbe carico all'istituzioac pubblica di beneficenza.
Art. 8. --- Uiscrizione a carico dell'ente o dell'impiegato o irre-

vocabile. Quando però l'istituzione pubblica di beneficenza perda il
carattere di istituzione di beneficenza o l'azienda speciale cessi di

esistere, gli impiegati hanno diritto al rimborso dei contributi par-
sonali coi relativi interessi composti al saggio d'interesse che ha

servito di base al c11eolo dei coeflleienti delle}tabelle annesse alla

presente legge.
Se poi la rendita netta di una Istituziono pubblica di beneticenza

divenga interiore alle lire cinquemila, gli imp:ogati possono rima-
nera iscritti alla Cassa di previdenza mediante il pagamento dei
contributi propri e di quelli dell'ente, oppure ottenere il rimborso

dei contributi personali, con i relativi interessi calcolati come sopra,
a meno che l'ente, con la prescritta autorizzizione, mantenga Pi-
serizione alla Cassa medesima.
Art. 9. - Il patrimonio della Cassa è costituito:

a) dai contributi ordinari e straordiaari degli impiegati;
b) dai contribuiti degli enti:

o) dalla ritenuti sulle pen ioni;
d) dai depositi volontari;

e) dalla tassa di cui all'art. 2, n..6, della legge sui segretari
el altri impiegati comuaàli, in data 7 maggio 1902, n. 144;

t) dal lasciti, dallo donazioni e da qualsiasi altro .provento
straordinario ;

g) dagli interessi accumulati sui proventi indicati alle let-
teve precedenti.
Art. 10. - Il contributo annuale a carico degli impiegati iscritti

alla Cassa è ilssato nella misura del sei per cento sugli stipendi
effettivi, e viene corrisposto mediante ritenuta all'atto del loro pa-
gamento rateale.
Art. 11. - Il contributo annualea caricodegli enti é fissatonella

misura dell'otto per cento sugli stipendi corrispondenti ai posti
stabili per legge o per organico, ad eccezione, per gli enti con re-
golamenti speciali di pensione in vigore al 1° gennaio rispettiva-
mente degli anni 1904 e 1908, o per le singole categorie di perso-
nale, dei posti i cui titolari hanno assicurato un trattamento di

riposo in base ai regolamenti stessi.
È fatta pure eccezione per le aziende speciali di cui al precedente

art. 1, limitatsmente ai posti coperti da impiegati, a favore dei

quali al 1° gennaio 1914 sia assicurato un trattamento di riposo in
base a disposizioni regolamentari.
Quando i posti siano vacanti, gli enti sono tenuti a versai'e alla

Cassa, oltre il contributo di cui sopra, anche quello dell'impiegato
prescritto dall'articolo precedente.
Art. 12. - In caso di servizio prestato da un impiegato simulta-

neamente presso più Comuni e aziende speciali, o più istituzioni
pubbliche di beneficenza, i contributi, tanto per gli impiegati ebe

per gli enti, sono ripartiti in ragione degli stipendi corrisposti al-
l'impiegato medesimo.
Art. 13. - Gli impiegati o altri a loro favore possono fare depo-

siti volontari, che non superino per ogni anno il quarto dello sti-

pendio, e da accreditarsi in appositi conti individuali, insieme ai

rispettivi interessi annuali, valutati in base al 98 per cento del

saggio medio d investimento dei fondi della Cassa di previdenza,
riservando il residuo due per cento del saggio medesimo per le re-
lative spese d'amministrazione.
Il capitale formato coi depositi volontari dell'impiegato è liqui-

dato al titolare, ovvero agli eredi legittimi o testamentari, all'atto
dolla cessazione dal servizio, qualunque ne sia la tagione e qualun-
que la durata del servizio prestato. In mancanza di eredi, il capi-
tale stesso è devolutoalfondo degliutili dellaCassa di previdenza.
I depositanti, ai quali venga conferita una pensione, possono chie-

dere che il capitale costituito coi depositi volontari personali sia
trasformato m assegno vitalizio, esente dalla ritenuta di cui all'ar-

ticolo 10, da aggiungersi alla pensione.
Il capitale formato coi depositi volontari fatti da altri à liquidato

a favore dell'impiegato, o della sua vedova, o dei suoi orfani mi-

norenni, all'atto della cessazione del servlzio, qualunque ne sia la

ragione e qualunque la durata del servizio prestato. Quando la du-
rata sia superiora a 23 anni, il capitale stesso viene trasformato in
assegno vitalizio a favore dell'impiegato, pure esente dalla ritenuta
di cui all'art. 10, a supplemento della pensione, sempre che non vi

sia dispostzione contraria da parte del depositante.
Art. 14. -- Le pretetturo devono compilare ogni anno, nel mese di

febbraio, gli oleno ti dei contributi a carico degli enti e dei rispet-
tivi impiegati.
Durante l'anno possono essere compilati elenchi e ruoli supple-

tivi per il versamento dei contributi spettanti alla Cassa.

Un estratto dell'elenco ò trasmesso ai singoli enti. I ruoli gene-
rali e quelli suppletivi sono rimessi alla sezione di regia tesoreria
provinciale per la riscossione.
I contributi, nella misura c>mplessiva stabilita dalla presente legge,

sono pagati direttamente dagli enti, salvo il diritto di rivalsa sugli
stipendi per le quote a carico degli impiegati iscritti alla Cassa.
Gli enti devono versare nella sezione di regia tesoreria l'importo

dell'elenca principale una volta all'anno nel mese di agosto,o quello
degli elenchi suppletivi nei termini stabiliti dal regolamcato.
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Art. 15. -- Se Tamministrazione del Comune o della Provincia
non abbia eseguito neittermini di cui all'articolo precedente 11 pa-
gamento dello sommo dovute alla Cassa l'esattoro comunale o il
ricovitore provinciale, dietro ordine deÌl'Intendenti di finanza, ne
ritiene l'ammontare nel versamento dolla prima rata bimostrale
successiva della sovrimposta comuh21e o provinciale, o, in difetto
di.questa, della prima rata degli altri proyenti comunali o provin-
ciali, la cui risoossione sia afIldata all'esattore, o al ricevitoro pre-
"detti.
Analogamente de l'amministrazion6 delPIstituzione pubblica di

beneficenza non abbia eseguito nei termini suindicati 11 pagamento
delle sommo dovute alla Cassa, l'esattore comunale od il tesoriere
o cassiera speciale no ritiene Pammeritare sulla prima ratä sueces-

iiva delle i'eddito della Istituzione di beneficenza, la oui risoossione
sÌa ad esso affidata.
Se Pamministraziono dolPazienda speciale non abbia eseguito nei

termini presoritti 11 pagamento delle somme dovuto alla Cassa,
Pesattorotcomunale o il cassiere speciale dove effettuarne il versa-
mento entro venti giorni dalla scadenza dei ruoli.
La mancanza di fondi in cassa non osonera resattoro comunale
il ricevitore provinciale ed il tesoriere o cassiere speciale dal pre--
detto'obbligo. In tale caso essi devono anticipare le somrpe noces-
sarió e no percepiscono, a carico dell'oute, 1interesse del 4 per
cento dalla, data dei pagamenti.
Se l'esattore, il ricevitore o 11 tesoriere o il eassiere specialo non

eseguiscono l'ordine di ritonuta o ritardano il versamento, si ap-plieánf le disposizioni della legge sulla riscossione delle imposte di-
rette, _e si può procedere contro di loro alPesecuzione per mezzo
delPintendenza di finanza.
Lo multe a carico degli osattori, dei ricevitori e del tesorieri o

cassieri speciali vanno a beneficio della Cassa.
Se l'esattoria Comunale, la ricevitoria provinciale o la tesoreria

a ociak fiono sprovviste, di titolare, oppure se Pesattore, il ricevi-
toro o il tesoriere o cassiore speciale, non abblano in riscossione
rendito proventi delfonto liberi da vincoli o in mispra sufficiente,
Ii' delogazione del tesoro dispone che sulle soinme dovuto dall'ente
sia lifuidÅto l'interesse di mora nella misura del 4 per conto dal
giorno della saadénza a quello dol pagamento.
Le disposizioni di questo articolo e del precedento sono applica-

Lili anche ai tesorieri o cassieri speciali delle istituzioni pubblicho
dl benefleenza o delle aziende speciali, nominati anteriormento al
1° gennaio 1908 o al 1° gennaio 1914.
Quando sia stata esperita la procedura privilegiata senza aver

potuto òttenere il pagamehto del contributi spettanti alla Cassa, il
Consiglio perinanente di amministrazione della Cassa depositi o

prestiti o degli istituti di previdenza potra dichiarare decaduto lo
istituzioni pubbliche di beneficenza e le aziende speciali e i rispeta
tivi impiegati dai benefici della Cassa di previdenza.
In tal caso gli impiegati avrsano diritto al rimborso dei contri-

buti personali col rolativi intoressi, oppure di rimanere iscritti alla
Cassa, pagandá, oltre i propri, anoho i contributi dell'ente.
Qualors l'impiegato si fosse proce.ientemente assunto l'onere dei

contributí dell'ente, non potra conseguiro alcun rimborso, ma con-
serverk il diritto alla valutazione, agli eil'etti dell'art. 30, dei sor-
vizi por i quali furono versati i contributi. '

Le istituzioni pubbliche di- beneficenza e le aziondo speciali cho
hann un,tesoriere o cassiero speciale, alla scadenza degli attuali
contratti, stabiliranno nei nuovi capitolati, da stipularsi coi teso-
rieri cassieri, la clausola di decädenza per 11 easo di mancato vor-
samento dei contí•ibuti alla Cassa di previdenza.
rt 10. - Sono esenti da rltenuta le pensioni delle vedove e

degli orfani; quelle ðegli impiegati, se eccedono L. 303, vanno sot-
to;)osto alla ritonuta dell' uno per conto, e del 2 por conto quelle
superi ri s'L. 1000.
In nessun caso per le pensioni al netto della ritenuta dell'uno

per cento liotranno essero inferiori a L. 300, o quello al netto dell4

ritenuta del,due per cento potranno essero inferiori a L. 1000, de-
purate dalla ritenuta dell'uno per conto.
Art. 24.- IÏa diritto di essero collocato a riposo o di conseguira

la pensione l'Impiegato dopo 25 anni di rpgolaro servizio postato
presso gli enti contemplati dalla presente legge.
Ha pure diritto alla pensione, qualunque sia il numero di anni di

servizio, l'impiegato reso permanontquíento inabile al seriisio per
ferite o altro lesioni trautnatiche di fiatura meccanica, determinato
da causa flsich, violenta, esterna, e riportate a cagione dell'eàercizio
delle proprio funzioni.
Art. ÉS. - La pensione normale, astrazione fatta dalP inmento

per la conversione ia apegno vitalizio dei depositi, yolontari, ò li-
quidata in base agli stipendi goduti dall'imÿ1egato, sui quali venne
corrisposto 11 contribu‡o, mediante i'applicaziono dei coeÁlclonti della
tabella A, unita alla presŸnte logge, o secondolo normo i essa in-

dicate, per fimpiegato:
a) che abbia 40 anni di sovizio, ovvero 65 anni di eth con

25 di servizio; e

6) che con 25 o più anni di serviato sia disonuto, poi•3infer-
mith, inabilo a contintiarlo od a riassumorlo, o sia dispensiito dal-
I'impiego per sopravvenuta inettitudine, o cessi dal servizio per
sopprossione di posto o sia passato alla dipenden2a dello,Siato non

per effetto di disposizioni legislative.
Nei casi predetti la pensione non potrå esso:o inferiorraÌla meta

della media del migliore quinquerinio di stipendio; ma quando oe-
corra la valutaziono di servizi utili soltanto al raggiungimento dei
25 anni necessari per conseguire il diritto a pensiono,Tassegno do-
voto é quello toorico risultante dall'applicazione della tabella A in
corrispondenza dei soli anni di regolaro servizio, per i quall'venne
pagato 11 contributo.
La pensione normale o teorica viene ridotta ai sei do h i uando

l'impiegato cessi con 25 o più anni di servizio pèr eati diverso
da quelle provisto allo precedenti lettere a) o b).
La pensione privilegiata, di cui al capóvorso dell'art., 24) non

devo mai essere inferiore ai due terzi dell'ultimo stipeádiÔ jer l'im-
piegato avento 25 o più anni di servizio, nè alla metà dello sti-
pendio stessa per l'impiegato con mono.di 25 anni di servlzio.
In nessun caso la pensione pnó oceedere i novo decimi della me.

día del migliore quinquennio di stipen3i goduti dall impiekatö, e se
risulta inferiore a L. 180 viene olovata a tale somma
Art. 27. - Ha diritto ad una indonniti per una sola volta l'im-

piogato che, avendo servito più di 10 o inong di 25 atiniosia dive-
nuto inabile a continuare 11 servizio por infermità, o sia.disgnsato
dall'impiego per inettitu¢ine sopravvenuta, o cossi dal servizio per
soppressigno di posto, o passi alla dipendenza dolld Statd noÀ per
ofotto di disposizioni logislativo.
L'indennità dovuta à eguale ai due terti del valoro apitale della

pensione teorica, da calcolarsi in base alle tabella 2 annessa alla
presento legge; e con la normo in essa indicate.
Art. 20, - Qtiando contro la vedova di un impiegato riön sia

stata pronunziafa sentenzà definitiva di separazioné poisonile per
hua colpa, spetta ad essa o, in sua mancanza, agÌ¾ oi•Ñúl tilino-
renni una findennità od una pensione riversibile per intero sul
gruppo degli orfani, purché 11 matrimonio sga stato câýatá al-
ineno un anno prima della cessaziono dal sorvizio ovvero sia nata

prolo, benché postuma, di matrimonio più reconte, comisegno:
a) se l'impiegato à morto con meno di 25'eion 16 di 10

anni.di servizio, una indennitå nella misura della Êet dÌ quella
cho:sarebbe spottata al titolare;

b) se Pimplogato é morto con E5 o più anni di iorvizio una

pens'one pari alla meia di quella che sarebbe spettata o' e fu
conferits al titolare;

c) se Pimpiegato è mortp o tu pansionato per una delle cause
di cui al capovorso delPart. 24, qualunque àia la diirata del sor-
vizio, una pensione pari a quella oho sarebbe spettata o che,fu con-
Tetita al titolare.
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Le cAuse della.morte.o,dell'inabilitani cal alla lettera e) debbono
essere poster1ÑË al matri"manio.
Gli. orfani di impieg4te, oiosse.abbiano il padre vivente, nonchè

gli orfani digdre e. di madre, ambedue inseritti alla cassa di pre-
Videnza, godrannot rispettivamente dell'assegno o déi due distinti

assegni nella, Ipisura dagra indicata.
La vedova åha passa a seconde nozze perde il diritto alla pen-

sione, la quglÊ ð devoluta. a beneficio degli orfani.
La pensione at favore degli orfani cessa col raggiungimento della

età maggiore.
.

La pensione dolla vedova e "degli orfani, che cessino di vivere o

gardano il diritto alla pensione, spetta per intero agli altri aventi
diritto,
L'ingsanità a, lypensione sono a.ssegnate per metà alla vedova e

ype 141tra metga parti uguali, agli orfani minorenni, oppure, se
ve ne sia uno solo, per tre quarti alla vedova e per l'altro quarto
ag'orfb.no :

1° quando vi sia prole minorenne di altro letto;
2° quando ne'orfana minorenne abbia già contratto o contragga

matrimonio ;
3° quando per qualunque altra causa la vedova non abb:a la

-rappresentapza legale di tutti i figli minorenni.
Le disposizioni del comma precedente si estendono alle vedove

ed agli orfani degli iscritti al Monte pensioni degli insegnanti ele-
meateni e alla Casas di providenza dei sanitari, rimanendo abro-
gate le analoghe disposizioni contenute nelle rispettive leggi orga-
niche.
Se la pensione liquidata a favoro della vedova o del gruppo de-

gli orfani risulti inferiore a L. 120, viene elevata a tale somma.

In conformitå al disposto del primo comma del presente arti-

colo sono soppresse le 94tole«ia concorso conla proleminorenne»
akl1 artico11'24 e 25 (primo opmma) e 21 e 24 (primo comma) ri-
spottivameËtÃ delle partiPBmai t,erza del libro III del testo unico
genngio 1913,.n 453.
Art. 30. - 11 servizio utile per il conseguimento della pensione

o della indeánity a partire dalla prima nomina regolare degli im-
legati dei cÑnuni, delle amministrazioni provinciali ed istituzioni
pubbliche di beneficenza, nonché delle aziende speciali di cui al
preceŒonte articolo 1, assunti in servizio dal 1° gennaio rispettiva-
mente degli anni 1901, 1908 e 1914, é quello al quale corrisponde
il pagamento degli stipendi eseguito da qualsiasi ente.
Per gli effetti della presente legge si cumula il servizio prestato

presso gli enti in essa contemplati.
È ure calcolato utile il servizio militaro, che l'impiegato presti

senza diritto a, pensipae dallo Stato ppsteri°ormente alle date anzi-
dette, purchè paghi il contributo proprio e quello dell'ente per il

tempo della permanenza sotto le aÿmi; in caso contrario, tale ser-
vizio sarà considerato utile solo agli effetti del raggiungimento del
diritto a perisióneo
Ogni campagna di guerra, riconosciuta per legge, é considerata

come un arino di servizio ai soli effetti del raggiungimento del di-
ritto a pensione.
Nessua conferimento di pensione o d'indennità potrà esser fatto

se l'impiegato non abbia contribuito almeno per dieci anni alla

Cassa di previdenza o per un decennio complessivo alla Cassa pre-

detta, agli enti con regolamenti speciali per le pensioni ed allo
St,ato, ecc¢zions fatta pel' i casi indicati nel capoverso dell'art. 24 e
allo, lettera c) dell'art. 29.
Per la determinazione delle singole quote di pensione o d'inden-

nità seconda 19 nomme contenute nelle tabelle annesse alla presente
legge, gupigg nel namore di anni di servizio risulti una frazione

di anno, se guesta eccede sei mesi è calcolata per un anno intero,

a1þrimpati st trascura.
44 medesima norma sara seguita nolla determinazione dell'età

degli impie i.
ArÚ 31. - 11 diritto a conseguire la pensione o l'indenuiti si

perde dall impiegato:

1 per condanna che Àbbia per effetto o nella quale e ÉppÙ-
cata l'interdiztorie perpotur dai pubblici utÉci;
2· per condanna a qualunque pena her reati di peculato,..cor-

,
ruzione o conoussione.
Il diritto perduto viene reintegrato nei casi di riabilitazio'n a

cominciare dalla data del relativo decroto.
Art. 32. -- .L'esercizio del diritto a conseguire la pensione o l'in-

dennità rimane sospeso nel caso di condaana, che abbia per effetto,
o nella quale sia applicata l'interdizione temporanea dai pubblioi
uffici, fino a che non sia intieramente decarsa la durata. assegnata
all'interdizione o la condanna non sia estinta.
Art. 33. - Npi casi di perdita o di sospensique del diritto e con-

seguito la pensione o la indenuità, per effetto di condanna penaler
al coniuge ed alla prole si liquida la pensione o l' indennità cui
avrebbero avuto diritto, se l'impiegato fosse morto il giorno in cui
la condanna divenne irrevocabile.
Qualora l'impiegato venga a riacquistare il diritto al consegui-

mento dell'indennita o della pensione, se al coniuge o alla prole
erasi liquidata l'indenuità, ne viene detratto l'ammontare da quella
da pagarsi all'impiegato stesso ; se erasi Iiquidata la pensione, questa
cessa immediatamente.
Art. 34. - Il periodo di anni di servizio necessari per 11 conse-

guimento della pensione o dell'indennità da conferirsi all'impiegato
iscritto alla Cassa, e rispettivamente alla sua vedova o ai suoi or-
fani, si computa tenendo conto anche del· servizio prestato presso
gli enti provvisti di regolamenti speciali, al 1° gennaio 1904 per i

Comuni e al 1° gennaio 1908 per le amministrazioni provinciali e

per le istituzioni pubbliche di beneficenza, quando non sia stato
anteriormente liquidato alcun assegno per tale servizio.
La pensione o l'indennità è in tal caso liquidata. ai terminiedeBa

presente legge e ripartita a carico, della Cassa di previdenza e degli
enti predetti; in ragione deBa somma totale degli stipendt ehe glifenti
iscritti e quelli non iscritti alla Cassa abbiano corrisposto a1U im-

piegató.
Il pagamento dell'intera pensione o dell'indennità ð sempre intko

direttamente dalla Cassa, la quale si rivale sugli enti della quota
messa a loro carico, con la modesima procedura stabilita per l'esa-

zione dei contributi.

flimangono salve in ogni caso le speciali disposizioni o conven-

zioni più favorevoli, fatte agli impiegati dagli enti provvisti di re-
golamenti speciali per lp penslom.
Art. 35. - Le istanze per l'ammissione degli impiegati al conse-

guimento della pensione o dell'indennità devono essere presentate
al prefetto, il quale lo trasmette.all'amministrazione della Cassa di

providenzi, regolarmente istruite.
Le pensioni e le indenuità sona liquidate dall'Amministrazione

predetta e deliberate dal Consiglio permanente di amministra-
zione.

Gli impiegati, le loro vedove e i loro orfani, se lasciano trascor-
rere più di due anni dal giorno in cui potrebbe incominciare il go-
dimento della pensione rispettiva, senza farne domanda o senza

presentare i titoli giustificativi del loro diritto, non sono ammessi
a goderne che dal primo giorno del mese successivo a quello della
presentazione della domanda o dei titoli. I minori e idementisono
eccettuati da questa disposizione.
Nei casi previsti dal successivo art. 6 le istanze per il consegui-

mento della pensione o dell'indennità saranno presentate all'Am-
ministrazione da cui l'impiegato dipende, se egli alla oessezione del
servizio si trovava alla dipendenza dello Stato, o al prefetto, se si
trovava alla dipendenza di un ente locale.
Tali istanze sono dall'ufficio che le riceve regolarmente istruite

e quindi trasmosse alla Cortp dei conti per la liquidazione della

pensione o dell'indennità a'termini del citato art. 6.

Art. 36. - Eutro 90 giorni dalla comunicazione della delibera-
zione del Consiglio permanente di'amministrazione della Cassa de-
positie prestiti e degli Istituti di previdenga o della Corte dei co ,

nei casi previsti d11 augeessivo art. 0, gli interessati .possono pro-
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sentare riãorio alla Carte dei conti il sezioni t•iunite, la quale prov-
vede con le forme della sua giurisdizione contenziosa.
Lo stesso diritto di ricorrere compete alla Direzione generale de-

gli Istituti di previdenza.
Art. 39. - Ogni quinquennio l'uffleio tecnico degli Istituti di pre-

videnza compila il bilancio tecnico, nel quale al termine di ciascun
anno iono introdotte le variazioni corrispondenti al movimento sta-
tistloo degli iscritti alla Cassa di previdenza e delle rispettive fa-

mig11e.
Il rogolamento determinerà le notizie statistiche che dovranno

essere raccolte ogni anno per facilitare la compilazione dei bilanci
tecnici e per preparare le oventuali riforme delle tabelle per la
liquidazione delle pensioni, da sottoporsi all'approvazione del Par-
lamento.
Art 4). - Una Commissione tecnica per gli Istituti di previdenza,

composta di due rappresentanti di ciascuna delle due Camere legi-
slative e di due funzionari della Direzione génerale degli Istituti
medesimi, esamina i programmi dei bilanei tecnici, quelli delle sta-
tistiebo degli iscritti, e, in base ai risultati ottenuti, propone al
ministro del tesoro le opportune variazioni alle disposizioni della
presente legge. Tali variazioni non possono mai diminuire le pen-
sioni in corso di godimento.
Fanno parte <lella Commissione tecnica anche un funzionario di

cias suno dei Ministeri, dai quali dipendono le classi degli iscritti,
e due degli isoritti medesimi, scelti con le norme determinate dal
regolamento. Gli uni e gli altri inoervengono o hanno voto delibe-
rativo nelle adunanze della Commissione, in cui si tratti dell' Isti-
tuto nell'interesse del quale furono nominati.
Possono essere chiamati a far parte della• Commissione tecnica

altri che, per ragione di ufficio, specialmente si occupino di Istituti
di previdenza, in numero non maggiore di quattro.
Art. 41. - 11 riconoscimento, agli effetti della pensione e della

indennità, dei servizi anteriori al 1° gennaio rispettivamente del
1904 e del 1908, in precedenza concesso agli impiegati dei Comuni
ed a quelli dello Amministrazioni provinciali e delle istituzion1
pubbliche di beneficenza, ò accordato per un periodo di servizio
non superiore ai 15 anni, prestato anteriormente al 1* gennaio
1914, all'impiegato delle aziendo speciali, per il quale l'iscrizione
alla Cassa 6 facoltativa giusta il disposto del precedente art. 3,
•purché esso versi un contributo straordinario del sei per cento
dello stipendio goduto alla data dell'iscrizione, da pagarsi in tanti
anni quanti sono quelli da riscattare, ovvero ratealmente in un

decennio dalla data anzidetta.
Nel periodo dil5anni di riscatto possono essere compresiiservizi

resi presso gli altri onti iscritti alla Cassa, purchè anteriori al 14 04
se prestati pressa Comuni, o al 1903 se prestati presso Ammini-
strazioni provinciali o istituzioni pubbliche di beneficenza.
11 termine perentorio per chiedere tale riconoseimento scade un

anno dopo la pubblicaziorie della presente legge.
Per l'impiegato di dette aziende che non si trovi in servizio alla

data di pubblicazione della presente legge e per quello alla dipen-
denza di aziende prosso le quali al 1° gennaio 1914 siano in vigore
dispasizioni regolamentari %ul trattamento di riposo degli impiegati,
che non abbia potuto esercitare la facoltà di cui sopra entro il
tormIne stabilito, questo scado dopo un anno dalla datg della sua

assunzione in servizio presso enti sprovvisti di regolamenti speciali
per le pensioni. Da questa data decorre il decennio per il pagamento
del contributo relativo agli anni riscattabili.
Art. 42. - L'impiegato dei comuni, delle amministrazioni provin-

ciali e delle istituzioni pubbitche di beneficenza, iscritto alla Cassa
co i riscatto di servizi prestati anteriormente al 1904 o al 1908, con-
tinuera a pagare il prestabilito premio di riscatto fino al compi-
mento del periodo di tempo entro il quale si è obbligato a corri-
sponderlo.
Art. 41. - I conferimenti e le liquidazioni delle pensioni e delle

iridennith-innominciano col 1° gennaio 1914 per gl'impiegati comu-
Rali, col 1° gennaio 1918 per gli impiegati dello Amministrazioni

provinciali e delle istituzioni pubbliche di beneflcenza e col la gen-
Daio 1924 per gli impiegati delle aziende speciali.
I servizi prestati dallo singole categorie di personale rispettiva-

mente prima del 1904, del 1908 e del 1914, riconosciuti regolari
dall'Amministrazione della Cassa e per i quall'siano iltati versati i
corrispondenti contributi di riscatto, sono tutti utili agli offetti della
pensione o della indennità.
Per gli impiegati che abbiano riscattato un periodo di servizio

sino al limite di 15 anni, prestato anteriormánto al 1904 o al 1908
o al 1914, per renderlo utile alla liquidazione negli-assegni di ri-
poso, sarà tenuto conto anche del maggior numero di anni di soi-
vizio anteriori a quelli riscattati per calcolare il tempo necessario
a conseguire il diritto a pensione.

Art. 2.

Sono abrogati gli articoli 18 a 23, 26 e 43 del testo
unico 2 gennaio 1913, n. 453 (libro III, parte V).

Art. 3.

Lo attività della Cassa di previdenza sono ripartite:
1° nella riserva matematica, valutata ad ogni quin-

quennio in base al censimento degli iscritti .alla Cassa,
in servizio od in pensione, e delle loro famiglio e, nel-
l'intervallo di due censimenti, in base alla notizie sul
movimento annuo degli iscritti;

2° nella riserva di garanzia, costituita con le ecce-
denze risultanti dai bilanci tecnici, dai limite minimo
di un ventesimo fino al limite massimo di un decimo
della riserva matematica ;

3° in un fondo di utili da costituirsi a vantaggio
degli iscriiti alla Cassa, quando sia raggiunto il limite
massimo gella riserva di garanzia.

Art. 4.

Sono cumulabili agli effetti del conferimento della
pensione o delPindennità i servizi successivamente pre-
stati con iscrizione al vari Istituti di previdenza am-
ministrati dalla Direzione generale degli Istituti me-
desimi, quando non sia stato anteriormente liquidato
alcun assegno di riposo per tali servizi, tenuto cento
delle disposizÏoni dol testo unico 2 gennaio 1913, nu-
muio 453 (libroIII, parte prima, art.39,eparte terza,
art. 29) rispettivamento per gli insegnanti elementati
e per i sanitari, e dell'articolo seguente.
La pensiono o l'indonnità complessiva ò rappresen-

tata dalla somma delle quote di pensione o di inden-
nità teoriche liquidate per ciascuno degli Istituti di
previdenza cui l'iscritto appartenne, in base alle leggi
speciali degli Istituti stessi, colle norme da stäbilirsi dal
regolamento.
La ponsione complessiva cos1 liquidata non potrà

mai essere inferiore al limite minimo nò superiore al
limite massimo, stabiliti per l'Istituto presso il quale
l'impiegato ò iscritto alla data della cesdazione dal ser-
vizio e che provvede al conferimento delPaasegno.
Gli altri Istituti di previdenza, cui P is<ritto appar-

tenne, verseranno all'Istituto che conferisce . l'assegno,
con le norme da stabilirsi nel regolamento, le riserve
matematiche complessive rispettivamente dovute.
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Nëssun confetimento di pensione o di indennità potrà
esser, fatto se Piscritto non abbia contribuito, almeno
per dieci anni complessivamente agli Istituti predetti o
agli enti con regolamenti speciali per le pensioni, ec-
cezione fatta per i casi di assegni privilegiati previsti
dalle rispettive leggi speciali.

Art. 5.

Quando l'impiegato, a favore del quale sia stata li-

quidata l'indennità o la pensione, riprenda servizio

presso uno degli enti contemplati dalla presente legge,
avrà la facoltà di continuare a godore la pensione e

conseguire l'indennità o la nuova pensione in ragione
dell'ulteriore servizio prestato, ovvero di rinunciare al
godimento della pensione già liquidata e rimborsare
alla Cassa la somma pagata a titolo di indennità o

pensione ed i relativi interessi composti, acquistando
così il diritto a che l'i dennità o la pensione gli siano
calcolate in ragione dell'intero servizio prestato.

Art. 6.

Nei casi previsti dagli articoli 48 e 49 del testo unico

delle leggi sulle pensioni civili e militari 21 febbraio

1805, n. 70, e dagli articoli 325, 326 e 328 del testo

unico 2 luglio 1903, n. 2ô9, della legge comunale e

provinciale, si comulano i servizi di cui all'art. 34, mo
dificato col precedente art. 1, con quelli resi alla di-
pendenza dello Stato.
La pensione o l'indennità viene in tali casi liqui-

data dallo Stato con le norme del testo unico 21 feb·

braio 1895, n. 70, ed in base al servizio complessivo,
e la quota da addebitarsi ala Cassa di previdenza è

determinata ai sensi dell'art. 34 sopra citato, come se

i servizi resi allo Stato fossero stati prestati presso
enti provvisti di regolamenti speciali per lo pensioni.
Il pagamento dell intera pensione o della indennità

sarà sempre fatto dal o Stato il quale si rivarrà, por
la quota a carico della Cassa, con le norme da stabi-

lirsi nel regolamento.
Art. 7.

Quando l'impiegato abbia prestato servizio militare

in epoche ateriori a grelle indicate nell'art. 30, modi-
ficato col precedonteF árt. 1, ovvero sia passato dallo

Stato agli enti iscritti alla Cassa di previdenza non

per disposizioni legislative, potrà ottenere, agli effetti
della pensione o dell'indennità, il riconoscimento dei

predetti servizi resi allo Stato limitatamente a 15 anni,
purchè versi per ogni anno di servizio un contributo

straordinario del 14 per cento dello stipondio corri-

sposto dall'ente locale all'atto dell'iscrizione alla Cassa,
insieme agli .interessi composti ed alle quote mutue.

L'importo complessivo de!!e somme dovute potrà
essero pagato anche ratoalmente in un decennio dal

giorno della domanda, coi relativi interessi.

Art. 8.

L'iscritto alla Cassa di previdenza può chiedere il

riconoscimento, agli effetti della pensione o dolla in-

dennità, dei servizi prestatBn qualità di salarfàto presso
enti iscritti alla Cassa medes ma, nei limiti e alle con-
dizioni di cui all'articolo precedento.
L impiegnto che sia già stato iseritto come salariato

alla Cassa nazionale di previdenza per l'invalidità e

la vecchiaia degli operai, può prelevare di questa le
somme accumulate nel proprio conto individuale, per
far fronte al pagamento del premio di riscatto, con le
modalità da stabilirsi nol regolamento.

Art. 9.
È riconosciuto utile per la liquidazione della pen-

sione o dell'indennità il servizio prestato anteriormente
al 1° gennaio 1914 dagli impiegati dei comuni, delle
Amministrazioni provinciali e delle Istituzioni pubbliche
di beneficenza, per i quali l'iserizione alla Cassa è fa-
coltativa giusta il disposto del n. 3 dell'art. I, nei limiti
e al'e condizioni di cui al precedente art. 7.
Ugualo facoltà è concessa agli iscritti alla Cassa per

il riconoscimento dei servizi anteriori alla data della
loro iscrizione, semprechè i servizi da riscattare, in-
sieme a quelli eventualmente già riscattati, non ecce-

dano i quindici anni.
Il termine perentorio por chiedere detto riconosci-

mento scade un anno dopo la pubblicazione della pre-
sente legge o dopo Ìa riassunzione in servizio presso
enti sprovvisti di regolamenti speciali per lo pensioni,
per quegli impiegati che, alla data della pubblicazione
della presente legge, non si trovino in servizio o siano
alla dipendenza di enti provvisti dei regolamenti pre-
detti.

Agli impiegati che alla data della loro iscrizione ab-
biano oltrepassato i sessanta anni di età e i venticin-

que di servizio e si avvalgano della facoltà concessa

col pritno comm t del presente articolo, potrà essere

liquidata la pensione dopo un quinquennio d'iscrizione
alla Cassa.
In tale caso la pensione ò quella teorica risultante

dalla tabella A, unita alla presente legge, in base al-
l'età dell impiegato ed a venti anni di servizio, costi-
tuiti dal quindicennio riscattato o dal quinquennio po-
steriore alla data d'iscrizione, purchè in quest'ultimo
periodo di cinque anni sia stato completato il paga-
mento del premio di riscatto.

Art. 10.
Nei casi di trattamento privilegiato previsti dagli ar-

ticoli 27, lettora a), e 29, lettora c), del testo unico 2

gennaio 1913, n. 453, libro III, parte quinta, e verifi-
catisi nel decennio 100 1-1913, purchè donunziati non

oltro il 31 dicembre 1914, l'assegno relativo viene li-

quidato nella misura stabilita dalla presente legge.
Art. 11.

Qanndo nasca controversia in ordine alla iscrizione
alla Cassa o al pagamento dei contributi, questa vorrà
risoluta nel modo seguente :

a) con decisione della Giunta provinc'ale am-
ministrativa, quando la controversia sia fra Comuni G
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fra aziende speciali della stessa Provincia o fra detti
enti fra loro o con l'Amministrazione provinciale, op·
pure fra lo singole amministrazioni ed i rispettivi im-
piegati:

b) con decisione della Commissione provinciale
di assistenza e beneficenza pubblica, quando la con-

troversia sia fra Istituzioni di benoficenza della stessa
Provinc'a, o fra le Istituzioni stesse e i rispettivi im-
piegati.
Contro i provvedimenti della Giunta provinciale am-

ministrativa e della Commissione provinciale di assi-
stenza e benoflzenza pubblica è ammesso il ricorso al
Ministero dell'interno ;

c) con decisione del Ministero anzidetto, sentiti
la Direzione generale degli Istituti di previdenza e il

Consiglio di Stato o il Consiglio superiore di benoff-

cenza e assistenza pubblica, a seconda dei casi, quando
la controversia sia fra enti di diverse Provincie, o fra
Istituti di beneilcenza e gli altri enti inscritti alla Cassa
ancho della stessa Provincia, o nei casi di ricorso tanto
degli enti quanto degli impiegati contro i risultati de-
gli elenchi dei contributi.

11 termine utile per la presentazione dei ricorsi è
fissato in giorni trenta a datare, por gli enti dal giorno
in cui l'estratto dell'elenco è ad essi porvenuto, e per
gli impiegati dal giorno della comunicaziono ad ossi
fatta dall'Amministrazione da cui dipendono.
Contro le decisioni del Ministero dell'interno gli in-

teressati e la Direzione generale degli Istituti di pre-
videnza possono ricorrere alla IV sežione del Consi-
glio di Stato, o al Re in via straordinaria.
Le controversie relative sia all'istituzione dei posti

d'impiegato, deliberata d'ufficio dalle competenti au-
torità, che all'imposizione dei contributi, non ne so-

spendono 11 Yersamento, ma è però fatto salvo il ricu-

pero o il rimborso dei contributi, che risultassero pa-
gati in meno o in ptii, secondo la risoluzione della
vertenza.

Art. 12.
Il tempo trascorso in aspettativa por motivi di sa-

luta ovvero in disponibilità ò caloolato per intero agli
effetti della pensione o della indennità.
Durante tale periodo di tempo i contributi degli

enti e quelli personali sono liquidati sullo stipendio
goduto dall'iscritto all'atto del collocamento in aspet-
tativa o in disponibilità, ma l'onte ha diritto di rivalsa
verso l'iscritto soltanto del contributo personale, in
proporzione dello stipendio effettivamente corrisposto
durante la interruzione di servizio.
Il tempo trascorso in aspettativa per motivi di fa-

miglia non ò calcolato.
Le disposizioni contenute nel presente artico!o sono

estese a yli iselitti presso il Monte pensioni degli inse-
gnanti element iri e la Cassa di previdenza dei sani-
tari.

Art. 13.
La Direz one generale degli Istituti di previdenza

provvede, durante la carriera degli iscritti alla Cassa,
all'accertamento dei servizi utili per la pensione.
Esercita inoltre, a mezzo di propri funzionari, una

assidua vigilanza presso gli uffici provinciali per assi-
curare la regolare imposizione e riscossione dei con-

tributi a favore della Cassa, nonchè degli altri Istituti
di providouza, e la documentazione dei servizi resi

dagli iscritti agli Istituti medesimi.
Art. 14.

Con decreto Reale, promosso dal ministro del tesoro,
sentito il Consiglio dei ministri, sarà provveduto alla
ricostituzione ed al funzionamento dell' ufficio della

Cassa, in correlazione cogli altri uffici dell'Amministra-
zione della Cassa depositi e prestiti e degli Istituti di
previdenza.
Entro sei mesi dalla pubblicazione della presente

legge, che avrà effetto dal 1° gennaio 1914, il Governo
del Re provvederà al coordinantento ed alla pubblica-
zione del testo unico delle leggi relative al trattamento
di riposo degli impiegati dei Comuni, delle Ammini-
strazioni provinciali, delle Istituzioni pubbliche di be-
noficenza e delle aziende speciali per i servizi muni-
cipalizzati; provvederà inoltre alla compilazione e pub-
blicazione del regolamento.
Ordiniamo clie la presente, munita del sigilio dol!o

Stato, sia inserta nella racepita ufficialo dello leggi e dei
decroti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare como legge dello Stato.

Data a Roma, addl 20 dicembre 1914.

VITTORIO E3IANUELE.
SALANDRA -- CARCANO.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

Tabella A.
Persioni da liquidare agli impiegati iscritti alla Cassa

di previdenza per ogni lira di stipendio, in base
alla tavola di eliminazione complessiva degli im-
piegati dello Stato (1881 92) e dei pensionati (1885 04)
ed al saggio d'interesse del 3,50 per cento.

Norme per l'applicazione della tabella A. - La pensione a fa-
vore dell'impiegato si ottiene:

1. Se lo stipendio, stabilito agli effetti della presente legge, é
rimasto costante nell'intiera durata del servizio, moltiplicando lo
stipendio stesso per il coefilciente della prosente tabella in corri-
spondenza all'età e agli anni di servizio alla data del collocamento
a riposo.

2. Se inveca l'impiegato ha conseguito durante il servizio au-
menti o diminuzioni di stipendio, in primo luogo si determina, con
la norma precedente, la quota di pensione dovutaallostipendioini-
ziale, stabilito agli effetti suaccennati, come se esso fosse rimasto
invariato durante l'mtiero servizio, e poi si calcola, per ciascuno
aumento o diminnzione di stipendio, la quota parte di pensione re-
lativa, da determinarsi ugualmente con la norma precedente, in
ragione perð, oltre che dell'eth,degli anni diserviziotrascorsidalla
data in cui avvenne la variazione sino alla data del collocamento
a riposo. La pensione effettiva ò costituita dalla somma delle quoto
di pensione dovute allo stipendio inia ale ed ai successivi aumenti
di stipendio, ridotta delle quote di pensione che si riferiscono alle
eventualt diminuzio i di stipendio.
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Tabella
A-T.

Tabella
A-I.

Pensioni
da

liquidarsi
agli
impiegati
iscritti
alla
Cassa
di

previder
za

Pension
da

liquidarsi
agli
impiegati
iscritti
alla
Cassa
di

previdenza

per
ogni
lira
di

stipeadio.

per
ogni
lira
di

Stipendio.

Et\
alla
data
della
cessazione
dal

servizio

Eti
alla
data
della
cessazione
dal

servizio

18

19

20

21

22

23

24

25

26

27

28

29

30

31

32

33

1

0

.0058
0

.0058
0

.0058
0

.0058
0

.0058
0

.0059

0

.0059

0

.0060

0

.0060

0

.0061

0

.0061

0

.0062
0

.0062
0

.0003

0

.0004

0

.0065

1

2

0

.0119
0

.0119
0

.0119

0

.0120
0

.0121

0

.0122

0

.0123

0

.0124

0

.0125
0

.0126
0

.0127
0

.0128
0

.0129

0

.0131

0

.0132

2

0

.018
1

0

.0184

0

.0185
0

.0186

0

.0188

0

.0189

0

.0191

0

.0192
0

.0194
0

.0195
0

.0197
0

.0199

0

.0201

0

.0203

3

3

N

0

.0254
0

.0255
0

.0256

0

.0257

0

.0259

0

.0261

0

.0263
0

.0265
0

.0268
0

.0270
0

.0272

0

.0275

0

.0278

4

4

4

5

0

.0328

0

.0330

0

.0331

0

.0333

0

.0336

0

.0338
0

.0341

0

.0344

0

.0346
0

.0349

0

.0353

0

.0356

5

8

6

0

.0408

0

.0410

0

.0411

0

.0414

0

.0417
0

.0420
0

.0424

0

.0427

0

.0431

0

.0434

0

.0439

6

Q

0

.0493

0

.0493

0

.0498

0

.0501

0

.0504
0

.0508
0

.0512
0

.0516

0

.0521

0

.0525

7

N

8

0

.0583

0

.0587

0

.0590
0

.0593
0

.0597

0

.0602
0

.0606

0

.0011

0

.0017

8

g

0

.0681

0

.0684
0

.0689

0

.0092
0

.0696
0

.0701

0

.0707

0

.0713

9

10

0

.0784

0

.0788
0

.0791

0

.0796
0

.0802

0

.0808

0

.0814

10

11

0

.0894

0

.0897

0

.0903
0

.0908

0

.0914

0

.0921

11

12

0

.1010
0

.1015
0

.1020

0

.1027

0

.1034

12

13

0

.1135
0

.1139

0

.1146

0

.1153

13

14

0

.1266

0

.1272

0

.1279

14

15

0

.1407

0

.1413

15

16

0

.1556

18

17 18 19

19

20 21

21

22

22

23

23

24

24
-

as

25
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Tabella
A-III.

Tabella
A-III.

P

ns
oni
da

liquidarsi
agli
impieg
afi

isaritti
alla
Cassa
di

previdenza
Pensioni
da

liquidarsi
agli
impiegati
iscritti
alla
Cassa
di

previdenza

per
ogni
lira
di

stipendio.

per
ogni
lira
di

stipendio.

o

o

Eth
alla
data
della
cessazione
dal

servizio

Età
alla
da'a
della
cessazione
dal

servizio

13

50

51

53

53

54

55

56

57

58

59

.60

61

62

63

61

65

1

0

.fK)
5

0.0087

0.0080
0.0091

0.0093
0.0096
0.0098
0.0101

0.0104
0.0108
0.0111

0.0115
0.0119
0.0124
0.0129

0.0134
1

2

0

.0174

0.0178
0

.0182

0.0:S6
0.0191

0.0197
0.0202
0.0208

0.0215
0.0221

0.0229
0.0238
0.0246
0.0250
0.0266

0.0277
2

3

0.0207

0.0271
0.0280
0.0287
0.0295
0.0303
0.0312
0

.0321

0.0331
0

.0342

0.0334
0.0307
0.03$2
0.0307
0.0113
0.0431
3

4

0

.0366

0.0374
0.0384
0.0393
0.0404
0

33415

0.0427
0

.0440

0

.0154

0.0470
0.0487
0

.0505

0.0325
0.0547
0.0570

0.0394
4

5

0.0469

0.0480
0.0192
0.0303
0.0519
0

.0'34

0.0549
0

.0560

0.0384
0.0604
0.0027
0.0651

0.0077
0.0706
0.0736

0.07û9
5

6

0

.0377

0

.0

91

0.0000
0.0622
0.0640
0.0658
0.0678
0

.0099

0

.0722
0

.0747
0

.0775

0

.0805
0

.0838

0.0875
0

.0013

0.0955
6

C1

7

0.0001

0.0708
0.0728
0.0740
0.0767
0.0789
0.0813
0.0838

0.0800
0.0807
0.0931

0.0968
0.1009
0.1033
0.1101

0.1153
7

8

0

.0810

0.0830
0.0852
0.0875
0.0900
0

J3927

0.0955
0

.0986

0

.1019

0.1055
0.1093
0.1140

0.11E0
0

.1242

0.1300

0.1362
8

9

0

.0935

0.0959
0.0084
0.1011

0.1040
0

.1071

0.1104
0.1140

0.1179
0.1222
0

.1260

0

.1321

0.1379
0

.1442

0.1510

0.1583
9

10

0.10tG

0.10,3
0.1122
0.1153
0.1187
0.1223
0.1262
0.1303

0.1318
0

.1307

0.1452
0

.1513

0.1579
0.1652
0.1731

0.1817
10

11

0

.1203

0.1231
0.12G7
0.1303
0.134]

0.1382
0.142G
0.1474

0

.1525

0.1582
0.1645
0.1714
0.1791

0.1875
0.1000
0.2065
11

12

0.1347

0.1382
0.1410
0.1450
0.1503
0

.1549
0

.1599

0.1653

0.1712
0.177G
0.1847
0.1026
0.2013
0.2100
0.2213

0.2326
12

13

0

.1498

0

.lö3G

0.1578
0.1623
0

.1672

0.1723
0.1781

0.1841

0.1907
0

.1980

0.2060
0

.2140

0

.2248

0.2350
0.2473

0.2601
13

14

0.1650

0.1698
0.1745
0.1793
0.1850
0.1908
0.1971

0.2039

0

.2113

0.2l04
0.2284
0.2384

0.2194
0.2016
0.2748
0.2892
14

15

0.1621

0.1608
0.1920
0.1070
0.2036
0.2101

0.2171
0.2246

0.2328
0

.2418

0.2519
0.2030
0.2753
0.2889
0.3036

0.3198
15

16

0.1901

0.2046
0.2103
0.21G4
0.5231

0.2303
0.2380
0.2463

0.2554
0.2654
0.2705
0.2889
0.3026
0.3176
0.3340

0.3520
16

17

0.2176

0.2232
0.2991
0.2262
0.2435
0.2314
0.2599
0.2690

0.2790
0.2001

0.3024
0

.3160

0.3311

0.3478
0.3660
0.3859
17

C

18

0.2366

0.2428
0.2495
0.2509
0.2640
0.2735
0.2828
0.2928

0.3038
0.3160
0.3295
0.3445
0.3011

0.3705
0.3995
0

.4215
18

A"

19

0.2565

0.2632
0.2706
0.2786
0.2873
0.2967
0.3068
0.3178

0.3298
0.3431

0.3570
0.3744
0.3920
0.4127
0.4347

0.4580
19

20

0.2775
0.2847
0.2927
0

.3014

0.3108
0.3210
0.3320
0.3440

0.3571

0.3715
0.3877
0.4057
0.4256
0.4476
0.4717

0.4932
20

21

0.200.5
0.3072
0.3158
0.3252
0.3354
0.3165
0.3584
0.3714

0.3850
0.4013
0.4189
0.43E3
0.4002
0.4842
0.5105

0.5304
21

22

0

3223

0.3309
0.3401

0.3303
0

.3612

0

3

31

0.3860
0.4001

0

.4155

0.4325
0.4516
0.4728
0.4004
0.5225
0.5511

0.5827
22

23

0.3468
0.3557
0.3650
0.3761
0.3883
0.4011
0.4150
0.4301

0.4468
0.4652
0.4858
0.5088
0.5344
0.5627
0.5938

0.6280
23

24

0.3724
0.3810
0.3924
0.4040
0.4167
0.4304
0.4454
0

.46l7

0.4796
0.4994
0.5217
0.5465
0.5741

0.0048
0.6384

0.0756
24

25

0.3993
0.4094
0.4205
0.4320
0.4465
0.4612
0.4772
0,4047

0.5140
0.5353
0.5593
0.5860
0.6158
0.6489
0.0852

0.7254
25



Tabella
A-IV.

Pensioni
da

liquidarsi
agli
impiegati
iscritti
alla
Cassa
di

previdenza

per
ogni
lira
di

stipendio.

Età
alla
data
della
cessazione
dal

servizio

66

67

68

69

70

71

72

73

1

0.0139
0.014&
0.0152
0.0159
0.0166
0.0174
0.0183
0.0193

2

0.0289
0.0302
0.0316
0.0331
0.0348

30.0366
0.0385
0.0405

3

0.0450
0.0471
0.0493
0.0518
0.0545

50.0574
0.0606
0.0640

4

0.0621
0.0651
0.0683
0.0719
0.0758
0.0801
0.0847
0.0896

5

0.0805
0.0844
0.0887
0.0936
0.0988
0.1046
0.1109
0.1176

6

0.1001
0.1050
0.1106
0.1167
0.1235
0.1310
0.1392
0.1481

7

0.1209
0.1270
0.1339
0.1415
0.1500
0.1594
0.1607
0.1810

8

0.1430
0.1504
0.1587
0.1680
0.1784
0.1898
0.2025
0.2165

9

0.1664
0.1753
0.1852
0.1963
0.2080
0.2224
0.2377
0.2547

10

0.1912
0.2016
0.2132
0.2263
0.2409
0.2572
0.2753
0.2955

11

0

2174

0.2295
0.2430
0.2582
0.2752
0.2943
0.3155
0.3393

12

0.2451

0.2590
0.2745
0.2920
0.3117
0.3337
0.3584
0.3860

13

0.2743
0.2001.
0.3078
0.3278
0.3503
0.3756

0.4010
0.4358

14

0.3032
0.3230
0.3430
0.3656
0.3912
0.4200
0.4524
0.4888

15

0.3377
0.3577
0.3801
0.4056
0.4345
0.4670
0.5037
0.5451

16

0.3°20
0.3913
0.4193
0.4478
0.4802
0.5167
0.5581

0.6047

17

0.4080
0.4328
0.4607
0.4924
0.5284
0.6692
0.6155
0.6678

18

0.4460
0.4733
0.4012
0.5393
0.fi?93
0

.6246

0,0761

0.7346

19

0.4858
0.5160
0.5500
0.5888
0.6330
0.6831

0.7402
0.8051

20

0.5277
0.5608
0.5982

-

0.6409
0.6895
0.7448
0.8078
0.8796

21

0.5717
0.6079
0.6488
0.6956
0.7490
0.8097
0.8791

0.9581

22

0

.6179
0

.6574
0

.7021

0

.7532
0

.8116
0

.8781

0

.9542

1

.0409

23

0.6663
0.7093
0.7579
0.8136
0.8773
0.9500
1

.0332

1

.1282

24

0.7170
0.7637
0.8166
0.877)
0.9465
I

.0256

1.1163
1

.2200

25

0.7703
0.8208
0.8781
0.94$8
1.0190
1.1050

1.2037
1.3166

Tabella
A-IV.

Pensioni
da

liquidarsi
agli

impiegati
iscritti
alla
Cassa
di

previdenza

per
oppui
lira
di

stipendio.

o

Età
alla
data
della
cessazione
dal
servizio

i

r

74

75

76

77

78

79

80

.,

1

0.0203
0.0214
0.0228

0.0233

0.0252

0.0267
0.0283

1

0.0428
0.0453
0.0479

0.0509

0.0540

0.0574
0.0612

2

p.

0.0677

0.0718
0.0762

0.0811

0.0805

0.0923
0.0989

3

34

0.0951
0.1011
0.1077

0.1150

0.1230

0.1319
0.1419

4

0.1252
0.1333
0.1424

0.1526

0.1637

0.1763
0.1906

5

0.1580
0.1647
0.1807

0.1041

0.2090

0.2250
0.2452

6

0.1936
0.2073
0.2226

0.2399

0.2591

0.2810
0.3063

7

0

.2321

0

.2492
0

.2684

0

.2900

0

.3141

0

.3419
0

.3740

8

0.2737
0.2946
0.3181

0.3447

0.3745

0.4089
0.4489

9

e

0.3183
0.3445
0.3719

0.4041

0.4404

0.4824
0.5314

10

0.36GI

0.3960
0.4298

0.4684

0.5120

0.5625
0.6217

11

0.4173
0.4523
0.4921

0.5377

0.5894

0.6496
0.7203

12

0.4720
0.512ö
0.5589

0.6121

0.6729

0.7438
0.8275

13

0.5303
0.5769
0.6303

0.6919

0.7626

0.8453
0.9434

14

0.5923
0.6455
0.7066

0.7773

0.8587

0.9514
1

.0683

15

0.6581

0.7185
0.7879

0.8685

0.9615
1

.0714

1

.2025

16

0.7279
0.7960
0.8745

0.9ô57

1.0714

1

.1965

1

.3464

17

0.8018
0.8781
0.9664

1.0
92

1.1885

1

.3302

1.5003

18

0.8799
0.9650
1

.0638

1

.1790

1

.3131

1

.4727

1

.6648

19

0

.9624

1

.0570

1

.1669

1

.2935

1

.4455

1

.6243

1

.8401

20

1

.0495

1

.1541

1

.2753

1

.4187

1

.5857

1

.7853
2

.0266

21

1

.1415

1

.2566

1

.3910

1

.5490

1

.7342

1

.9559
2

.2247

22

1.2384

1.3648
1.5126

1.6867

1.8911

2.1365
2,4346

23

1

.3405

1

.4789

1

.6409

1

.8320

2

.0569

2

.3275
2

.G568

24

1

.4480

1

.5991

I

.7702

1

.9854

2

.2320

2

.5294
2

.8917

25
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Tabella
A-V.

Tabella
A-Y.

o

Pensioni
da

liquidarsi
agli
impiegati
iscritti
alla
Cassa
di

previdenza
Pensioni
da

liquidarsi
agli
impiegati
iscritti
alla
Cassa
di

previdenza

per
ogni
lira
di

stipendio.

per
ogni
lira
di

stipendio.

E

à

alla
da
a

della
ecssazione
dal

servizio

Età
alla
data
della
cessazione
dal

servizio

50

51

52

53

54

55

56

57

58

59

60

61

.

62

63

64

65

26

0.427û
0.4333
0.4502
0.4633
0.4778
0.4933
0.5107
0.5294

0.5500
0.5729
0.5987
0.6274
0.6595
0.6951
0.7342
0.7776
26

27

0.4515
0.4683
0.4814
0.4933
0.5107
0.5274
0.5457
0.5657

0.5878
0.6124
0.0399
0.6708
0.7052
0.7435
0.7856
0.8322
27

28

0.1893
0.5310
0.5143
0.5291
0.5153
0.5631
0.5826

0.0039

0.6275
0.6537
0.6532
0.7163
0.7531
0.7942
0.6391
0.8895
28

29

0.~223
0.5340
0.5130
0.5616
0.5818
0.6307
0.6213
0.6140

0.0091
0.G971
0.7226
0.7639
0.E034
0.8473
0.8958
0.9495

29

30

0.5375
0.5707
0.5833
0.0020
0.G203
0.6102
0.6621

0.6861

0.7128
0.7426
0.7762
0.8139
0.8500
0.9030
0

9548

1

.0124

30

31

0.3010
0.6080

0.0241

0.0115
0.GGO8
0.6819
0.7031

0.7305

0.2538
0.7905
0.6202
0.80G3
0.9112
0.9613
1

.0167

1.0783

31

C3

32

0.G313
0.6187
þ.GH9
0.GS32
0.7035
0,7258
0.7503
0.7772

0.E072
0.8403
0.8787
0.9214
0.9691
1

.0226

1.0916
1.1473

32

33

0.6767
0.0911

0.7019
0.7273
0.7487
0

7722

0.7980
0

82
5

0.8582
0.8937
0.9339
0.97D2
1.0300
1

.0E68

1.1497
1.2197

33

34

0.7307

0.7537
0.7739
0.7961
0.8211

0.8483

0.8784

0.9110
0.9404
0.9920
1.0400

1.0339
1.1542
1.2211
1

.2956

34

35

0.8026
0.8231
0.8101
0.8723
0.9015

0.9331

0.0685
1.0032

1.0332
1.1040

1.1610
1

.2230

1.'
00

1

.3752

35

36

0.8702
0

.0000

0.0273
0.9376

0.9903

l

.0282
1

.0701

1.1176
1

.1713

1

.9317
1

.2093
1

.3748
1

.4588

36

37

0.0372
0.0331
1

.0172

1.0320

1.0012
1.1334
1

.1856
1

.2423

1

.30C2

1.3770

1.4576
1.5466

37

38

1

.0473

1

.0803

1

.1164

1

.1578

1

.2014

1

.2373
1

.3172
1

.3246
1

.4604
1

.5447

1

.6300

38

39

1

.1476

1

.1850

1

1283

1

.2772
1

.3320
1

.3CG2

l.4G74
1

.5474
1

.6365
1

.7301

39

40

1.2582

1.3037

1.3511

1.4129
1.4795

1.5340
1.6391

1.7332
1.8385

40

Età
alla
data
della
cessazione
dal

servizio

1.3836

1.4300
1.4971
1

.5675

1.6467

1.7358
1.8331

1.9463

41

1

.5233

1.5871

1.6607

1.7440

1.8379
1.9426
2.0600

42

t

43

44

4ö

46

47

48

49

l

.6829

1

.7597
1

.8478
1

:9157

2.0561
2.1799
43

A"

1.8653
1

.9373

2.0597
2.1760
2.3065
44

26

0.37G6
0.3317
0.3372

0.3038

0.4011

0.4091

0.4179
26

2.0730
2.1810
2.3032
2.4402
45

27

0.4036
0.4152

0.4219

0.4293

0.4383

0.4173
27

28

0.4450

0.4518

0.4593

0.4085
0.4782

28

2.3103
2.4381
2.5823
46

29

0.4337

0.4918

0.5006
0.5110

2g

2.5818
2.7327
47

30.

0.Š260

0.5319
0.5159
30

2.8930
48

3l

0.5714

0.5828

31

49

32

50

0.6220

32

I
I
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Pensioni
da

liquidarsi
agli
impiegati
iscritti
alla
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di

previdenza
Pensioni
da

liquidarsi
agli

impiegati
iscritti
alla
Cassa
di

previdenza

per
ogni
lira
di

stipendio.

per
ogni
lira
di

stipendio.

•

o

I

o

Età
alla
data
della
cessazione
dal

servizio

Età
alla
data
della
cessazione
dal
servizio

a

66

67

68

63

70

71

72

73

74

75

76

77

78

79

80

26

0.8263
0.8806
0.0126
1.0137
l

.0951

1.1883
1

.2031

1.4182

1

.5610

1

.7255

1.9186

2.1470

2.4109

2.7422

3.1399

26

27

0.8844
0

9433

1

.0102
1

.0860

1.1750
1.2759
1

.7918

1

.5248

l

.6798

1

.8586

2.06E6

2.3174

2.6115

2.9ô70

3.4019

27

28

0

.9453
1

.0000

1

.08
10

1

.l
G38

1

.2588

1

.3676
1

.4029

1

.6368

l

.8047

1.9984
2

.2264

2

.4966

2

.8167

3

.2040

3

.6785

28

29

1.0098
1.0778
1.1552
1.2443
1.3466
1.4638
1.5090

1.7543

1.9357

2.1453
2.3922
2.ß852

3.0327

3.4536

3.9700

29

30

1

.0709
1

.1499
1

.2330

1

.3286
1

.4386
1

.5617
l

.7102
1

.8776

2

.0732

2

.2926

2

.5663

2

.8831

3

.2598

3

.7163

4

.2771

30

31

1.1473
1.2255
1

.3145

1.4170
1.5349
1

.6704

1.8268
2.0069

2.2175

2.4614
2.7492

3.0916

3.4986

3.9026

4.6003

31

C

32

1.2211

1.3046
1.3998
1.5005
1

.6339

1.7812
1.9490
2.1424

2.3687

2.6312
2.9412

3.3102

3.7494

4.2832

4.9403

32

og

33

1

.2984
1

.3875
1

.4893

1

.6065
I

.7417
1

.8972
2

.0770

2

2844

2

.5274

2

.8092

3

.l
425

3

.5397

4

.0
127

4

.5882

5

.2977

33

34

1.3794
1.4745

1.5829
1.7081

1.8525
2.0188
2.2111

2.4332

2.6935

2.9939
3.3535

3.7804

4.2891

4.9086

5.6730

34

35

1.4644
1

JiâSS

1.6811

1.8146
1

.9ß87

2.1461
2.3515
2.5890

2.8676

3.1914
3.5749

4.0326

4.5790

5.2149

6.0672

35

36

l

.5535
1

.6611

1.7841
1

.2262

2.0903
2.2796
2.4988
2.7523

3.0500

3.3963
3.8067

4.2972

4.8829

5.5976

6.4809

36

00

37

l.0471
1

.7613
1

.8920

2.0431
2.2178
2.4194
2.6530
2.9231

3.2410

3.6110
4.0497

4JS744

5.2016

5.9674

6.9148

37

38

1.7454
1.8056
2.0053
2.1638
2.3515
2.5059
2.8146
3.1026

3.4413

3.8358
4.3012

4.8648

5.5355

6.3551

7.3697

38

39

1.8183
1

.9771

2.1242
2.2945
2.4917
2.7105
2.9839
3.2904

3.6510

4.0715
4.5708

5.1691

5.B853

6.7613

7.8467

39

$$

40

1.9376
2.0933
2.2491

2.4296
2.6387
2.8805
3.1614
3.4872

3.8708

4.3183
4.8502

5.4878

6.2518

7.1869

8.3164

40

41

2.0721
2.2157
2.3804
2.5715
2.7931
3.0105
3.3476
3.6935

4.1011

4.5770

5.1429

5.8218

6.0357

7.0328

8.8700

41

i

42

2.1929
2.3445
2.5186
2.7208
2.9353
3.2269
3.5429
3.0099

4.3425

4.8480
5.4106

6.1717

7.0381

8.0999

9.4186

42

tw

43

2.3202
2.4802
2.6012
2.8778
3.1239
3.4133
3.7480
4.1369

4.5937

5.1322

5.7710

6.5383

7.4596

8.5804

9.9932

43

b"

44

2.4514
2.6234
2.8176
3.0412
3.3053
3.6093
3.9634
4.3752

4.8613

5.4301

6.1079

6.9225

7.9012

9.1092

10.5954
44

45

2.5961
2.1743
2.9793
3.2175
3.4914
3.8155
4.1899
4.6255

5.1402

5.7423

6.4612

7.3252

8.3639

9.6394
11

.2263

45

46

2

.7458
2

.9336
3

.1498
3

.4013
3

.6930
4

.0327
4

.4282
4

.8888

5

.4332

6

.0710

8

.83EO

7

.7475

8

.8491

10
.2025

11

.8873

46

47

2.9ò40
3.1020
3.3298
3.59A
3.0035
4.2616
4.6793
5.1658

5.7412

0.4158

7.2211

8.1907

9.3578
10.7927
12.5799
47

48

3

.9/24

3.2800
3.5201
3

.7996
4

.1250
4

.5029
4

.9438

5

.4576

0

ß634

6

.7781
7

.ß300

8

.6559

0

.8917
11

.4117

13
.3061

48

3

49

Š

.2519
3

.4703
3

.7214
4

.0158
4

.3587
4

.7573
5

.2226

5

.7650

6

.4068

7

.1539

8

.0398

9.144ô
10
.4520

12
.0611

14
.0075

49

50

3.6721
3.9353
4.2430
4.6058
5.0239
5.5167
6.0891

0.7666

7.5017
8.5122

9.6585
11.0408
12.7429
14.8065

50
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Tabella A-VII.

PensionLda liquidars agli impiegati iscritti alla Cassa di previdenza þer ogni lira di¾tipendiõ.

Età alla data della cessazione dal servizio

. 68 69 70 71 72 73 74 75 76 77 78 79 80

51 4 .1633 4 .4887 4 .8679 5 .3098 5 .8272 6 .4309 7 .1458 7 .9851 8 .9887 10 .1993 11 .6598 13 .4591 15 .7053 51

52 4 .7479 5 .1457 5 .6095 6 .1553 6 .7917 7 .5458 8 .4315 9 .4907 10 .7689 12 .3112 14 .2122 16 .5865 52

53 5 .4419 5 .9287 6 .5031 7 .1730 7 .9680 8 .9022 :10 .0200 11.3690 12 .9973 15 .0047 17 .5130 53

54 à .2689 6 .8721 7 .5776 8 .4143 9 .3991 10 .5782 12 .0017 13.7202 15 .8394 18 .4880 54

55 7 .2654 8 .0064 8 .8848 9 .9243 11 .1674 12 .6689 14 .4824 16 .7190 19 .5149 55

56 8 .4635 9 .3891 10 .4792 11 .7901 13 .3732 15 .2861 17 .6462 20 .5969 56

57 9 .9212 10 .9614 12 .4484 14 .1177 16 .1345 18 .6241 21 .7377 57

58 11 .6092 13 .1486 14 .9050 16 .0312 19 .6563 22 .9406 58

59 • 13 .8949 15 .7421 17 .9813 20 .7472 24 .2105 50

60 16 .6343 18 .9897 21 .9071 25 .5527 60

61 20 .0645 23 .1342 26 .9683 61

62 24 .4421 28 .4773 62

63 30 .0857 ô3

Visto, d'ordine di Sua Maestà: Il ministro dell'interno: SALANDRA- Il ministro del tesoro: CARCANO.

Tabella B:

Valore capitale corrispondente ad una lira di pensione vitalizia liquidata o da liquidarsi a favore
dei segretari ed altri impiegati degli enti locali iscritti alla Cassa, in base alla tabella A.

(Eliminazione complessiva dei pensionati civili e militari dello Stato 1885-1894).
ßaggio d'interesse del 3,50 ojo.

Anni di età Valore capital Anni di età
Valore capitale

Anni di età
Valore capitale

A i ddi età Valore capitale
alldael ata della pensione allde data della pensione allda ata

della pensione
a daella a della pensione

vitalizia vitalizia vitaliz1a vitalizia
cessazione •unitaria cessazione unitaria cessazione unitaria

cessazione
unitaria

dal servizio dal servizio - dal aservizio dal servizio

I p
< 20 17 .85

21 17 .72 36 15.27 51 11.84 66 7 .43

22 17.59 37 15.07 52 11.57 67 7.14

23 17 .46 38 14 .88 53 11 .30 68 6 .8.5

24 17 .32 39 14 .68 54 11 .02 69 6 .56
25 17.17 40 14.48 55 10 74 70 6.23

26 17 .02 41 14 .27 56 10 .45 71 6 .00

27 16 .87 42 14 .05 57 10 .16 72 5 .73

28 16.71 43 13.83 58 9.86 73 5.46

20 16 .51 44 13 .59 59 9 .57 74 5 .20

30 [ 16 .38 45 13 .35 60 9 .26 75 4 .95

31 1 .20 46 13.11 61 8.96 76 4.70
32 16 .02 47 12 .86 62 8 .65 77 4 .47

33 15.81 48 18.Al 63 8.35 78 4.24

34 15 .65 49 12 .35 64 8 .01 79 4 ,02

35 15.46 50 12.l0 65 7.73 80 3.82

Norme per l'applicazione della tabella B. - Il valoro capitale della pensione teorica si ottiene moltiplicando la pen-
Bione (calcolata secondo le norme contenute nella precedente tabella A, e che spotterebba alla data della cessazione dal
servizio o della morte prima del 25" anno di servizio) per il coefileiente della presente tabella, in corrispondenza all'età
dell'impiegato alla data del collocamento a riposa o della morte.

Visto, d'ordino di Sua Maestà:
Il ministro dell'interno: SALANDRA. Il ministro det tesoro: CARCANO.
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13 numero 1385 della raccolta u/þoiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITAMA

Visto il testo unico delle leggi metriche, approvato
con R. decreto 23 agosto 1890, n. 7088 (serie 33) ;
Visto il regolamento per il servizio metrico, appro-

Vato con R. decreto 31 gennaio 1909, n, 242, e succos-
sivamento modificato con R. decreto 4 aprile 19l2,
n. 402;
Sentito il parere della Commissione superiore me-

trica e del saggio delle moneto e dei metalli preziosi;
Sontito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per l'agricoltura, l'industria o il commercio, di concerto
con quelli delle finanze e del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Agli -articoli 04, 114, 115, 139, 140 del regolamento
par il servizio metrico, approvato con R. decreto 31

gennaio 1909, n. 243, o successivamente modificato con
R. decreto 4 aprile 1912, n. 402, sono sostituiti i se-

guenti, a decorrere dal 1° gennaio 1915:

« Art. 64. - Il venditore al minuto di vino, birra ed
altri liquidi, quando venga richiesto di una quantità di
liquido determinata ed enúnciata in base a misura, non
può servirsi di rocipienti ordinari ma è obbligato a

fornire i liquidi con misure portanti l'indicazione della
capacità decimale e munite doi bolli di prima verifica-
zione; esso ha uguale obbligo quando indichi i prezzi
delle bevande a misura e le fornisca in base al prezzo
indicato.
« Per soddisfare agli obblighi imposti dal presente

articolo, il venditoro al minuto di vino, birra ed altri

liquidi deve essere provvisto delle misure legali nel
quantitativo richiesto dalle normali esigenze del pro-

prio esercizio.

« Almeno una serie di queste misure dal doppio li-
tro al decilitro, quando siano di vetro o di.terra cotta,
deve essere presentata al R. verifloatore in occasione
della verificaziono periodica dichiarando il numero
dello altre misure legali ritenute nell'esercizÌo; le mi-
sure metalliche invece devono essere tutte sottoposto
a verificazione periodica od essere munite dei bolli re-
lativi.

< Nel carte'll e negli affissi i prezzi di vendita do-

veno sempre ed unicamente essere riferiti a posi e

misure del sistema motrico decimale, restando viotata

ogni altra indicazione di quantità (articoli 1, 0 ed i l

della legge metries, testo unico).
« Quando la vondita non sia fatta a misura, il prezzo

può essere espresso anche in relaziono al singolo reci-
piente, purchè quosto non venga indicato con no:ni

corrispondenti a misure od a pesi aboliti o diversi da
quelli del sistema metrico decimale; il recipiente, a sua
volta, deve essere sprovvisto di ogni sogno od indi-
cazione di capacità.

< Copia del presente articolo dove essere tenuta

costantemente esposta nell'esercizio pubblico.
« Il contravventore alle disposizioni di questo arti-

colo è punito con le pene comminate dal testo unico

delle leggi metriche ».

« Art. 114. - Pel saggio delle verghe e dei pezzetti
d'oro, di dorato e d'argento sono stabíliti i seguenti
diritti:

Gro e dorato Argento

Lire Cent. Liro Cent.

Per ogni potzetto o verga non eceedente
rettogramma . . . . . . . . . . . 1 - - 50

Per ogni Verga maggiore di un etto-
grawna e non eccedent3 il chilo-
gramma. .

2 - 1 -

Per ogni verga di peso maggiore di un
um chilogramma .

3 - 1 ,
50

« Pel saggio di un campione di ceneri auro-argen-
tifere è stabilito il diritto di lire cinque.
« Pel saggio di cui al capoverso c) dell'art. 103 è

fissato il diritto di lire tre per ogni saggio.
« Nelle verghe e nei pezzetti d'oro, di dorato o di

argento contenenti platino, l'ufficiale metrico deve dare
anche il titolo del platino ed in tal caso i diritti di

saggio fissati nella tabella inserita nel presente arti-

colo, sono rispettivamente e singolarmente aumentati
di due lire ».

< Art, 115. - Nol laboratorio dei saggi dell afllcio
centralo si eseguiscono i saggi e le anglisi di cui al
capoverso c) dell'art. 10 e per tali operazioni sono ri-
scossi i diritti seguonti :

« Per ogni analisi di loghe di metalli comuni; lire
cinque per ciascuno dei componenti da determinare
con un minimo di liro dieci.

« Por ogni determinazione qualitativa di argenta-
tura o doratura, lire una.

« Por saggi non indicati nel presente articolo vieno
percopito un diritto in ragione del tempo impiegato,
sulla base di L. 1,50 all'ora di lavoro ».

« Art. 139. - In compenso delle spese inerenti alla
verificaziono periodica dei pesi e delle misure ed a

quelle inerenti alla verificazione periodica degli stru-
menti fissi che servono por pesaro di cui all'art. 137
del presente regolamento, vengono corrisposteall'ußl-
ciale metrico le seguenti indennità :

« a) L. 10 per ogni Comune ove egli stabilisce un
ufficio temporaneo, ai termini dell' art. 17 del testo
unico delle leggi metriche;
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4 h ce t airn 5 på ogni certÌficato rilasóiatá

agli utenti helhantio sottopogto strutnenti metrici alla
verificazionederiödica, tanto llell'lifficio permanente

quanto negli uffloi teriiporanei.
Tali compenni sono pagati dalMinistero per quattro

quinti in antie itiiony eTultimo quinto, quando, com-
piuta la verificizióne, sono stati trasmessi i documenti
giustificativi.
« Un supplemento di compenso può essere accordato

a quelli umei meirici pei quali le indennità suddetle

risultino insuincienti a compensare le spese che il ve-

rificatore deve incontrare in misura superiore alla nor-
male per effetto di viabilità disagiata.
« Tali compensi supplementari, fissati per ciascuno

dei detti uffici da'apposita tabella da approvarsi per
decreto Reale, ,sentita la Commissione superiore me-

trica e sentito il Consiglio di Stato, sono corrisposti
alla fine della verificazione peri,odica a ciascun fun-

zÏonario che l'ha eseguita, ·giusta una ripartizione
proposta dal capo d'ufficio ed approvata dal Mini-

stero ».

« Art. 140. -- Lo Stato indennizza il verificatore me-
trico delle spese occorrenti per l'esecuzione dei saggi,
lasciando a suo vantaggio il 4 per cento sui proventi
dei saggi eseguiti sugli oggetti lavorati od il 60 per

cento su quelli delle determinazioni del titolo delle

verghe, dei pezzetti d'oro, d'argento e di dorato, delle

ceneri auro-argentifere, dei galloni, alamari, ecc.
« Tali iridennia sono, alla fine di ogni semestre, di-

vise fra quelli ohe hanno fatin i saggi ed in ragione
del tempo in eufsöno stati pkesenti in ufficio, e sono
agate dal Ministero dopo I'approvazione della rela-

fiva specifica semestrale ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osÊervarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 10 dicembre 1914.

ŸITTORIO EMANUELE.

SALANDRA - ÛAVASOLA - ÛANEO - ÛARCANO.

Visto, Il guardasigini: ORLANDO.

Il numero 1891 della raccoltaufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grasia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il regolamento per l'esecuzione della legge
sull'avanzamento nel R. esercito approvato con Nostro

decreto 21 lúglio 1907, n. 626, modillcato con Nostri

decreti 25 luglio 1907, n. 678 ; 24 ottobre 1907, n. 700,

29 luglio 1909, n. 548; 16 dicembre 1909, n. 803; 31

agosto 1910, n. 732; 30 ottobre 1910, n. 762; 11 di-

cembre 1910, n. 893; 22 giugno 1911,n.592;

- Sentito il paiere dál CónsiŠlio di Siaid;
Sulla þroposta del Nostro ministro, segretgrio $iËta to

per gli afÉari della guerrá, previk $eliŠrazióxiÊdel Con-
siglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretismo :

Articolo unico.

A temporanea derðga al disposto del ai'árafo 30
del regolamento sull'avanzamento (2°, letterf 3) l'an-
zianità minima di servizio richiesta jer la #romozione
a caporale è ridotta a quattro mesi di se1•yisio effet-
tivo alle armi.
La presente disposizione avrà vigore pai• la t ata

di un anno, a decorrere dalla data del presénté de-
creto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto neUa raccoÌta 111Iloide délle loggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando ä-ohiunqtte
spetti di osservarlo e di farlo osservare:

Dato a Roma, addi 20 dicemlwe 1914.

VITTORIO EMANUELE.

SALANDRA - ZOPELLI.

Visto, n guardasigini: ORLANDO.

E numero 1801 dena raccolta ufficiale deue leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grasia di Dio e per volontà della Éatleae
RE D'ITALIA

Vista la legge 2 luglio 1896, n. 254, sull'avanza-

mento del R. esercito, modificata con legge 8 giugno
1913, n. 601;
Visto il testo unico delle leggi sull'ordinamento del

R. esercito e dei servizi dipendenti dall'Amministra-
zione della guerra, approvato con R. decreto 14 luglio
1898 n. 525, modificato con leggi 10 luglio 1910, n. 443,
17 luglio 1310, nu. 515 e 531 e 27 giugno 1912, n. 698 ;

Vista la legge 3 luglio 1904, n. 302 (art. 3), con cui
fu istituita la posizione di congedo provvisorio;
Vista la legge 8 maggio 1910, n. 243, concernente la

áliminazione degli ufficiali non più idonei al proprio
grado o esclusi definitivamente dall'avanzamento ;

Visto il testo unico delle leggi sugli stipendi ed as-
segni fissi per il R. esercito, approvato con R. decreto

14 luglio 1898, n. 380, modificato con leggi 6 luglio
1908, n. 362 e 17 luglio 1910, n. 515 ;

Visto il R. decreto 15 novembre 1914, n. 1249, con-
cernente la sospensione della applicazione dei limiti di
età per gli ufficiali delle varie armi e corpi, fino al

grado di colonnello incluso ;

Ritenuta la convenienza di sospendere, in vista della

presente situazione internazionale, la esonerazione obi
bligatoria dal servizio attivo degli ufficiali che, sebbene
incorsi nella sclusione definitiva dall'avanzamento, sieno
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riconosciliti nel pieno possesso di tutte lo qualità per
bene esercitare le funzioni del loro grado attuale ;

Previa deliberazione del Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ininistro, segretario di Stato

per gli affari della guerra, di concerto coi ministri del-
l'interno e del tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il ministro della guerra ha facoltà di trattenere in
servizio attivo, previo loro consenso, fino al 31 dicem-
bro 1915 e salva, per i generali, l'applicazione dei li-
miti di età, gli ufficiali incorsi nella esclusione defini-
tiva dall'avanzamento che siano riconosciuti piena-
mente idonei alle funzioni del proprio grado.

Art. 2.

Gli uilleiali che rimarranno così in servizio, saranno
considerati in soprannumero alle tabelle organiche
annesse alle vigenti leggi d'ordinamento del R. eser-
cito e potranno essere lasciati al comando od alla ca-

rica occupata ovvero essere collocati a disposizione o

fuori quadro ed in tali casi eventualmente investiti
di un comando per incarico; ma non potranno con-
correre ulteriormente. all'avanzamento durante la per-
manenza in dervizio attivo, tranne che per merito di
guerra (art. 14, lettera A) della legge 8 giugno 1913,
n. 601).
I posti occupati dai predetti ufficiali nei singoli ruoli

organici si intenderanno vacanti, ad ogni effetto di
legge, dal giorno in cui normalmente gli ufficiali stessi
avrebbero dovuto cessare dall'attività di servizio.

Art. 3.

Gli ufficiali che saranno collocati a disposizione o

fuori quadro in virtù del presente decreto conserve-

ranno le indennitA di cui si trovassero a godere e in
caso di promozione avranno diritto allo indennità sta-
bilite per il comando o la carica che normalmente cor-
risponde al nuoto grado.

Art. 4.

Il presente decreto andra in vigore dalla dafa della
sua pubblicazione e sarà presentato al Parlamento per
la conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 20 dicembre 1914.

VITTORIO EMANUELE.

SALANDRA -- ŸUPELLI -- ÛARCANO.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

A norma dell'art. 4 del regolamento approvato con R. decreto 6

maggio 19 1, n. 348 si fa noto che gli'esami di concorso a 18 posti .
di addetto consolare bandito con decreto Ministeriale del 1° luglio
1914 avranno principio alla Consulta il giorno 4 gennaio 1915, alle
ore 12 precise.
Elenco dei concorrenti ammessi al suddetto concorso:
Assereto Tomaso - Baratta Orazio - Bassano Francesco - Bona-

relli Vittorio Emanuele - Buraggi Dionisio - Cabibbo Carmelo -

Carpi Leone -- Chillemi Alfredo - Cimetta Francesco - Cimino
Enzo - Crostarosa Mario - D'Addabbo Filippo-De BenedettiGio.
vanni Battista - Diana Pasquale - Di Salvo Benedetto - Fani
Vincenzo - Fontana Guglielmo - Francisci Angiolo - Galassi An.
drea - Geisser Andrea - Laudati Francesco - Magenta Pietro-
Mannini Camillo - Mariani Luigi - Mattirolo Eugenio - Mazzola
Lorenzo - Menzinger Enrico - Pallotti Roberto - Palumbo Nicola
- Pasetti Vittorio - Pasqualucci Gino - Paternò Michelangelo -
Rasore Giuseppe - Ricci Paracciani Enrico - Rocca-Serra Paolo
Emilio - Rolli Ugo - Rutiluo Giovanni Mapsimo - Salpyno-Mole
Emilio - Saporito Giovanni - Socco d'Aragona Fermo - Segro
Alberto - Scalfati Stanislao - Sdrin Giorgio - Vidau Luigi-Za-
garese Otello.

IL MINISTRO DEGLI AFFARI EßTERI
Visto il regolamento approvato coi RR. decreti 6 maggio e 13 lu-

glio 1911, un. 388 e 730;
Visto il decreto Ministeriale in data 1° luglio 1914, col quale fu

aperto un concorso per 18 posti di addetto consolare;
Betermina quanto gegue:

La Commissione d'esame di cui all'art. 6 del regolamento sud-
detto, é composta dei seguenti signori:

Rossi professore Luigi, deputato al Parlamento, presidente.
Calisse professore Carlo, deputato al Parlamento, membro.
Pantaleoni professore Maffeo, ordinario nella R. Università di

Roma, id.
Anzilotti professore Dionisio, ordinario nella R. Università di

Roma, id.
Rosi Michele, professore nella R. Università di Roma, id.
Boucherat professore Giuliano, esaminatoro per la lingua fran-

cese.

Borgese professare Giuseppe Antonio, esaminatore per la lingua
tedesca.

Ripari professore Roberto, esaminatore per la lingua inglese.
11 cay. Emilio Axerio, R. console, , disimpegnerà, senza voto, le

funzioni di segratario.
Roma, 20 dicembre 1914.

SONNINO.

IL MINISTRO
PER L'AGRICOLTURA, L'INDUSTRIA E IL COMMERCIO

Visto l'accordo lo luglio 1914-21 ottobre 1914, intervenuto fra
l'Italia e la Turchia per l'importazione di seme bachi nei due Stati,
pubblicato nella Gazzetta ufficiale del Regno de1Pll dicembre 1914,
n. 296 ;
Riconosciuta la necessità di sottoporre a controllo gli stabilimenti

produttori di some bachi che intendono di esportare il loro pro-
dotto nei paesi dell'Impero ottomano;

De creta:

Art. 1.

Gli stabilimenti industriali, che intendono esportato nei paesi
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dell'Impero ottomano some bachi di propria produzione, debbono Disposizl0BI nel porB0Ba10 dipendento:
farne espressa domanda al Ministero di agricoltura, industria e

Personale di fa ef categoria.
commere10.

Art. 2. Con R. decreto del 16 luglio 1914 :

In tale istanza la Ditta eseecento dovra formalmente dichiarare
di essere disposta a sottoporre il proprio stabilimento e il seme

bachi prodotto al controllo di funzionari delegati dal Ministero di
agricoltura, col diritto ad essi di accedere a tutti i locali e dipen-
donze dello stabilimento stesso in qualunque tempo, di prendere
visione e nota delle procedure segulte nella confezione del some e

nel trattamento di esso sino al momento della esportazione.
Art. 3.

Qualora sorgessero contestationi sulle operazioni di controllo e

sui risultati, sarà ammesso il ricorso al Ministero di agricoltura il
quale sottoporrà la controversia alla R. stazione bacologica speri-
mentale di Paiova per un giudizio inappel'abile.

Art. 4.

Pesenti Amalia nata Bisolfl, ausiliaria a L. 1500 (in aspettativa),
richiamata in attività di servizio dal 16 lugbo 19'd.

Con R. decreto del 23 luglio 1914:

Betti Antonio, ex-ufficiale postale telegrafico, riammessojnservizio
con lo stesso grado e con lo stipendio di L. 1500,dal 16 lu-
glio 1914.

Con R. decreto del 2 agosto 1914 :

Cerruti Enrico, p:imo uffleiale postale telegrafico a L. 3000, collo-
cato a riposo dal 1° agosto 1914.

Can R. decreto del 13 agosto 1914:

Martinengo rag. Giuseppe, ufficiale postale telegraßeo a L. 2100,
collocato in aspettattva dal 1° agosti 1014.

Il some da esportare per i paesi dell'Impero ottomano dovrà es-

sere posto in scatole rotonde della cap3eità di mezza oneia o di una

encia di seme di 30 grammi, avente una profondità interna non

superiore a due centimetri.
La fascetta di chiusura, comprovanto 11 controllo, sarà applicata

lango la congiunzione delle due parti della scatoletta.
Le fascette di chiusura saranno applicate nei mesi di settembre,

ottobre e novembre, ma l'applicazione potrà essera differita all'aprile
successiva, quando cio sia espressamente richiesto dalla ditta e mo-

tivata dalla convenienza di non far viaggiare il seme che a sver-

natura ultimata.
Art. 5.

Alla ditta, a cui sarà contestato che lo stabilimento non segue
nei procedimenti di confezionatura o di conservazione, le regole
necessarie per ottenere e conservare il seme bachi sano, o che il

some prodotto all'esame inicroscopico noa é risultato immune, il

Ministero sospenderà imme liatamente la facoltà di apphcare alle
scatolette di some bachi destinate all'esportazione por i presi del-
l'Impero ottomano la faseetta di chiusura comprovante il controllo,
radiando la ditta stessa dall'elenco di quelle autorizzate ad espor-
tare per il predetto Stato.
Dell'avvenuta radiazione il ministro di agricoltura dara imme-

diato avviso al Governo interessato.

Art. G.

Le spese per le visite allo stabilimento bacologico, che si assog-

getta al controllo, ordinate dal Ministero di agricoltura (rimborso
di spese di viaggio in in classe e diaria di L. 15), sono a carico

della Ditta esorcente, che paglierà su presentazione della tabella
compilata dal funzionario e approvata dal Ministero.

Dato a Roma, addi at dicembro 1914.
Ti ministro

CAV ASOLA.

MINISTERO IÆLLE POS TE E íÆl TELEGRAF1

Con decreto Ministoriale del 18 agosto 1914 :

Angeloro Arturo, ufficiale postale telegrafica a L. 2100. La.decor-
renza della promozione a L. 1800, conferitagli con il decreto
Ministeriale 22 gennaio 1911, é rettificata in quella del l° otto-
I re 2910.

Con R. decreto del 23 agosto 1914 :

Galassi Concettina, ausiliaria a L. 1700 (in aspettativa), richiamata
in servizio dat 1° agosto 1914.

Con R. decreto del 27 agosto 1914 :

Pollideri comm. Domenico, ispettore superioro di la classe a L. 8000
collocato a riposo dal 1° settembre 1914.

Con R. decreto del 24 settembre l9I41

Nozzolini Eugenio, primo utliciale telegrafico a L. 3000, collocyto in
aspettativa dal 1° settembre 1914.

Con decreto Ministeriale del 19 ottobre 1914:

Vincentelli Salvatore, alunno (in aspettativa), richiamato in servizio
dal 16 ottobre 1914.

Con R. decreto del 22 ottabre 1914:

Leonardi Carmelita, nata Consolandi, ausiliaria a L. 1630, in aspet-
tativa, richiamata in servizio dal l° ottobre 1914.

De Finis Umberto, ufficiale d'ordine a L. 1500, ill aspettativa, ti.
chiamato in servizio dal 16 ottobre 1914.

Con R. decreto del 23 ottobre 1914:

CiufDni Fernanio, capo d'umcio a L. 3100, collocato in aspettativa
dal 5 ottobre 1914.

Bascherini Ugo, primo ufliciale postale-telegrafico a L. 3300, collo-
cato in aspettativa dal 16 ottobre 1914.

Camiciotti Dante, ufficiale postale-telegrafico a L. 1803, collocato in
aspettativa dal 1° ottobre 1914.

Mondini Ferdinando, ufficiale postale-telegrafico a L. 1500, collocato
in aspettativa dal 16 ottobre 1914.

Con decreto Ministeriale del 23 ottobre 1914:
AV4 ISI.

Glorioso Salvatore, alunno, collocato (in aspettativa dal 16 otto-
Il glarno 20 dicembre 1914, in Vidracco, provincia di Torino, è

stata attivata al servizio pubblico una ricevitoria fono-telegrafica
di 3a classa, con orario limitato di giorno.

11 giorno 22 dizembre 1914, in San Remo n. 2 (San Martino',
provincia di Porto Maurizio, è stata attivata al servizio pub-
blico una ricevitoria telegrafica di 33 c'asse con orario limitato di

giornc.
Roma, 22 dicembre 1914.

bre 1914.

Con R. decreto del lo novembre 19 4 :

scopoli Angelo, primo uffleiale postalo-telegrafico a L. 3300, collo-
cato in aspettativa dal 10 ottobre 1914.

Castiglia Antonino, utiloiale postale-tt legrafico a I. 2100, in aspot-
tativa, richiamato in servizio dal 16 ottobre 1914.

Bettini Enrico, uffleiale postale-telegraflco a L. 2100, collocato in
aspettativa dal 16 ottobre 1914.
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Camiciotti Dante, ufficiale postale-telegrafico a L. 1803, in aspetta-
tiva, richiamato in servizio del 1° novembre 1914,

Giampietro Pasquale, ufficiale postala-t legrafico a L. 1500, in aspet-
tativa, richiamato in servizio dal 1° novembre 191f.

Fedi Vittorio, ufficiale postale-telegraflco a L. 1500, in aspettativa,
richiamato in servizio del 16 novembre 1914.

Lapann3 Arturo, uffleiale putale-telegraflo a L. 1503, in aspettativa,
richiamato in servizio dal 16 ottobre 1914.

Oranges Guglielmo, umelalo postale-telegrafloa a L. 1500, collocato
in aspettativa dal lo ottobro 1914;

Tiotto Italo, ufficiale postale-telegrafico a L. 1500, in aspettativa,
richiamato in servizio dal 1° novembre 1914.

Vitalini Aldo, uffleiale postalo-telegrafico a L. 1500, collocato in a·
spottativa dall'8 ottobre 1914.

Vannucci Maria, ufBolale postale-telegrafico a L. 1500, collocato in
aspettativa dal 7 settembre 1914.

Lombardo Giuseppe, ufficiale postale telegrafloo a L. 1500, collocato
in aspettativa dal 7 settembro 1914.

Pappagallo Leonardo, ufficiale postde-tolegrafico a L. 1500, in aspet.
tativa, richiamato in servizio dal 16 ottobre 1914.

Cardella Michelangelo, uficiale postate-telegrafloo a L. 1500, in aspot-
tativa, richiamato in servizio dal 1° novembre 1914.

Cosci Adriano, ufficiale postalo-telegrafico a L. 1500, collocato in

aspettativa dal 9 settembre 1914.

Celano Ettore, ufliciale pastale-telegrafico a L. 1500, collocato in

aspettativa dal 16 ottobre 1914.
Bruno Vittorio, uficiale postale-telegrafico a L. 1500, collocato in

aspettativa dal 1 ottobre 1914.

Lanciotti Giovanni, uffleiale postale-te'egrafico a L 1 00, collocato
in aspettativa dal 7 settembre 1914.

Retino Giuseppe, ufficiale postalo-telegrafico a L. 1500, collocato in
aspettativa dal l ottobre 1914.

De Benedictis Giuseppe, ufficiale postale-telegrafico a L. 1530, collo-
cato in aspettativa dal'22 settembre 1914.

Re Raignoodo, ufficiale postale-telegrafico a L. 1500, collocato in aspet-
tativa dal 9 settembre 1914.

Giacomello Antonietta, nata, Molà, ausiliaria a L. 1700, in aspet'a-
tiva, richiamata in servizio dal 16 ottobre 1914.

Gormani Erminia, nata Stefani, ausiliaria a L. 1703, in aspettativa,
richiamata in aervizio dal 1° ottobre 1914.

Cocchi Annina, ausiliaria a L 1700, collocata in aspettativa dal 16

ottobre 1914.

Ottavaani Lidia, ausiliaria a L. 1500, in aspettativa, richiamata in
servizio dal 1° novembre 1914.

De Gaetano Gaetano, ufIlciale d'ordine a L. 1700, in aspatiativa, l'a.
spettativa accordatagli à cessata col 15 ottobre 1914, rict llocato
in aspettativa dal 18 ottobre 1914.

Sbrilli Nello, ufHeiale d'ordine a L. 1705, collocato in aspettativebial
16 ottobre 1911.

Rapa Aristide, ufDoiale d'ordiae a L. 1500, lin aspettativa, richia-
mato in servir.io dal 1° novembre 1914.

MINISTERO DELLA GUERRA

Dlsposidont nel personale dipendente:
UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE.

Arma di cavalleria.

Con R. decreto dell'8 novembre 1914:

Calvi di Borgolo Vittorio, capitano in aspettativa per riduzione di

quadri, richiamato in servizio effe'tivo.

Con R. decreto del 6 dicembre 1914:

I seguenti sottotenet.ti di camplemento nell'arma di cavalleria,
sono nominati sottotenenti in servizio attivo permanente:

Biancoli Aldo - Marconi Giovanni - Acaili Antonio - Minglone
Tommaso.

Arma di artiglieria.

Con R. decreto dell'8 ottobre 1914 :

Perazzi Carmelo, capitano in aspettativa per infermith temporanee
provenienti da cause di servizio, collocato a riposo per infer.
m tå provenienti da cause di servizio.

Con R. dooreto dell'8 novembre 1914:

Lacroix Filippo, capitano in aspattativa per infermità temporarse
non provenienti da cause di servizio, trastierito in aspettatiYS
por riduzione di quadri.

Con R. decreto del 6 dioambre 1914:

Tedesco Ubaldo, sottotenente, promosso tenente.
I seguenti sottotenenti di artiglieria, avendo compiuto con snea

cesso il corso di studi della scuola d'applicaz'one di artiglieria e

genio, sono promossi tenenti:
Mutti Ottorino - Tcotta Giovanni Battista - Bonessa Enrico -

Ferraris Augusto - Regazzi Mario - Faronato Luigi - Daeomo
Giovanni - Cazzavillan Luigi - Palma Vittorio - Miani Guido
-- Poli Sebastiano - Frois Guido - Baggio Romolo - Della

Ro:ca Guido - Busi Aldo - Moy Armando - Garau Efisio -
Cancellario D'Alena Mario - Riccomi Dino - Falconi Enzo.

Vallone Riccardo, sergento maggiore nell'arma di artiglieria, nond-
nato sottotenente.

Con R. decroto del 10 dicembre 1914:

I seguonti colonnelli di artiglieria sono esonerati dall'attualo loro
carica e nominati alla carica per ciascuno indicata, dal 1° gan•
naio 1915:

Ranieri cav. Nicola, comandante 12 artiglieria campagna, nominata

comandante 35 artiglieria campagha.
Gentile cav. Guglielmo, id. 36 id. id., id. id. 12 id. id.

Marro cay. Prospero, a dispos;zione Ministero guerra (fuori ruolo),
oessa di essere a disposizione ed è nominato comandante 33 ar•

tiglieria campagna.
Mu'ci cav. Luigi, dirottore artiglieria Messina,nominato comandante

34 id. id.

Degli Uberti cav. Alfredo, capo umoio ispettorato generale artiglie-
ria, collocato a disposizlone gol Ministero della guerra (fuori
quadro).

I seguenti tenenti colonnel'i di artiglior a sono nominati alla ca-

liel per ciascuno in licata, dal 1° gennaio 1915:

Cordero di Montezemolo cav. Vittorio, 30 artiglieria campagni, tío•
minato comandante 31 artiglieri4 eampagna.

Regazzi cav. Giuseppe, I id. montagnq. id. id. 3 id. montagna.
Muricchio cav. Vinsenzo, direttore artiglieria Messina, id. direttore

artiglieria Messina.
De Bonis cav. Ultico, 22 artiglioria campagna, td.comandante20ar-

tiglieria campagna.
Bandini cav. Eurico, dirozione artiglie-in La Maddalen1,id.direttore

artiglieria La Maddalena.

Pasqualino nobile patrizio di Bari cav. Salvatore, 35 artiglieria cam-

pagna, id. comandante 36 artiglieria campagna.

Arma del genio.

Con anzianità 15 novembre 1914 :

Serra cav. Gio. Battista, tenente colonnello, collocato, a sua domanda,
in aspettativa per informitä temporanee Boa provenienti da
cause di servizio.

Con R. decreto del 6 dicembre 1914:

I seguanti sottotenenti del genio, avendo compiuto con sudeduo
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il corso di studi della scuola d'applicazione di artiglieria e genio,
sono promossi tenenti:

Orestano Enrico - Gastaldi Mario - Mendolia Donato - Enacchio
Marco - Fabi Fabio - Romano Nicola - Sabiraldi Pasquale
- Guggino Baldassare.

Personale permanente dei distretti.

Con R. decreto dell'8 novembre 1914 :

Cocco Erminio, capitano, collocato in aspettativa per infermitä tem-

poranee non provenienti da cause di servizio.

Corpo sanitario militare.

Con R. decreto del 3 dicembre 1914:

Oddi Oddone, capitano, collocato in aspettativa per infermità tem-

porannee non provenienti da cause di servizio.

Vannocei Quintilio, tenente, id. td. td. id.

Chillemi) Onofrio, id, dispensato dal servizio permanente, per sua
domanda el mscritto nel ruoli degli udiciali medici di comple-
mento.

IMPlEGATI CIVlLI.

Ragionieri geometri del genio.

Con R. decreto del 1° novembre 1914:

Promozioni nel personale dei ragionieri geometri del genio a de-
correre dal 10 novembre 1914 :

Marzocchi cav. Antonino, primo ragioniore geometra di la classe

- Barbieri cav. Eduardo, id. id. id. di la id., promossi ragio-
nieri geometri capi di 2a clas e.

Con R. decreto del 19 novembre 1914:

Lombardo Alfonso, ragioniere geometra - Ladetto Mar 0, id. id..

collocati in aspettativa per serviziom1tare, dal 1°settem-

bre 1914.

Regionieri d'artiglieria.

Con R. decreto del 19 novembre 1911:

Michetti Giacomo, ragioniere di 31 classa, collocato in aspettativa
per motivi di famiglia, a decorrere dal 1° dicembre 1911

Applicati delle Amministrazioni dijendenti.

Can R. decreto del 15 novembre 1914:

Grossi Vico, applicato in aspettativa per motivi di famiglia, richia-
mato in servizio, dal 10 novembre 1914.

Oglietti Giovanni, id. in aspettativa. l'assegno annuo d'aspettiva di
L. 1200, di cui ò provvisto, è elevato a L. 1250, dal 1° lu-

glio 1914.

UFFICIALI IN CONGEDO.

C§iciali in posizione di servizio ausiliario.

Con R. decreto d-1 20 novembre 1914:

I s,ttonotati uíIiciali sono collocati a riposo por anzianità di ser-
vizio dal 16 ottobre 1914 ed inscritti nella riserva:

Ulissi cav. Costantino, colonnello personale dei distretii - Pel e-

grinetti cav. Mauro, id. id. - Salaris cav. Francesco, tonente
colonnello fanteria - G.amboi cav. Ernesto, id. id. - Campo
cav. Gaspare, id. id. - Forti car. Cailo, id. id. - Rey cav. Adolfo,
maggiore nel RR. carabinieli - Gattoni cav. Giovanni, maggiore
fanteria - Moscardi cav. Gaetano, id. id.- Porcari cav. Felice,
id, personale distretti.

Con R. decreto del \° ottobro 1914 :

Nasi Giovanni, capitano di sussistenza, collocati a riposo per infer-

mith non provenienti da cause di servizio dal 1° novembre 192

e¢ inseritto nei ruoli di riserva,

Con R. decreto del 6 dicembre 1914:

Morra cav. Franceseo, capitana personale permanente distretti, pro-
mosso maggiore con anzianità 31 maggio 1914.

Montouri Spartaco, sottotencato di amministrazione, aceuttata la
voloniaria rinunzia al grado.

Uffleiali di complemento.
Con R. decreto del 3 dicembre 1914 :

I seguenti sergenti allievi ulliciali sono nominati sottoteAenti dl
complemento di fanteria:
Rizzi Ernesto - Crobu Mario.

I seguenti tenenti di fanteria oessano di appartenere al ruolo de-
gli uffleiali di complemento, a loro domanda, e son3 inscritti nel
ruolo degli ufficiali di milizia territoriale:
Mistretta Agostino - Ramicone Ettore.
Giusti Giustico, tenente fanteria, accettata la volontaria rinunzia

al grado.
Con R. decreto del 6 dicembre 1914:

.
I seguenti teneati di fanteria cessano di appirtenere al ruolo do-

pli ulliciali di co Tiplemento, a loro domanda, e sono inscritti nel
ruolo de li uffi·ia i di milizia territoriale:
Canrado Pietro - Donato Luigi - Rivalta Cesare.
Tintoni Francesco, tenente fanteria - Chimlenti Francesco, sotto-

tenente, id, dispensati di ogni oveatuale servizio militare per
informit'i non eipendenti da cause di servizio.

Vaccaro Salvatare, id. id., accettat4 la volontaria rinunzia al grado.
Filippone Silsi>, tenente melico - Ruggiera Andrea, id.id.,dispen-

sati da ogni eventuale servizio militare per infermità non di-
pendenti da cause di serviz:o.

U//iciali di milizia territoriale.

Con R. decreto del 18 ottobre 1914:

De Persiis Raimondo, tenente medico, a disposizione Ministero co-
lunie, cessa di essare a disposizione dell'anzidetto Ministero dal
1° dicembre 1913.

Con R. decreto del 22 oitibre 1914:

I seguenti sottulliciali e militari di trappa, ascritti alla milizia
territori:de, sono nominati sottotenenti commissari:
Ferroni Carlo - Casa Umberto - Puetio Antonino - Perini Ales-

sandro - Raitano Andrea - Perfetti Carlo - Mancioli Gino
- Boccassini Rodolfo - Sabatini Domenico - Serio Francesco
- Di Donato Francesco d'Avisi - Nobile Gaetano.

Con R. decreto del 29 novembre 1914 :

Coleschi Lorenzo, militare di 31 categobia, laureato in medicina e

chirurgia, nominato sottotenente medico di milizia territeriale.

Con R. decreto del 3 dicembre 1911:

I seguenii militari in congedo, ascritti allt milizia tarritoriale
sono nominati sottoteneriti, arma di fanteria.:
Galli 1.u;gi - Cugnetto ¥incenza - Cacio Luigi - Kellermann Gino
- Alastri!Ii Angelo - Guarino Gaetano - De Francisci Fran--
cesco - Coltran Uberto - Mazzitelh Oscar - Marletta Oresto
- De Pasquale Vincenzo -- Capello di San Franco Marco -
Loiacon, Nicola -- Pontolillo Ernesto - Clerici Antonio - Ga-
leotti Renato-Sparano Pietro---Pata Giovanni- Crescimanni
RalTaele - Errani Giovanni - Confalonieri Amilcare - Oddi
Baglioni Agostino - Fortunato Rafaele - Guastalla Claudio-
Venturi Aldo - Galanti Romolo '- Salliotti Francesco - Ur-
hani Dario - Vaccaroni Vittorio - Nonno Pasquale - Murari
G Grgio - De Paola Ignazio - Federico Saverio - Mormile At-
11110 -- Santo Domenico - Billittori Alfredo - Di Piazza Gio-
vanni - Balli Mario -- Majuoni d'Intignano Massimiliano -
Fabazzi EmboNo - Florelli Olderico - Trosoldi Giuseppo - Pini
lan3eenzo - Castelliui Gualtiero.



GAZZETTA UPFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 7097

MINISTERO TITOLI
Corso

DI AGRICOLTURA, INRUSTRIA E COMMERCIO medio

ISPETTORATO GENERALE DEL COMMERCIO

Indicazione del corso della rendita e dei titoli di cui
al 11. decreto 24 novembre 1914, n. 1283 (art. 5)
e al decreto Ministeriale 30 novembre 1914, stabi-
lito di concerto col Ministero del tesoro.

Roma, 23 dicembre 1914.

T I TOL I
Corso

medio

Titoli di Stato.

CONSOLIDATI.

- Rendita 3,50 °i, netto (1906) . . . . . . . . . .
88.25

- Rendita 3,50 °i, uetto (emissione 1902) , , . . . I 87.75

- Rendita 3,00 °i, lordo . . . . . . . . . . . . . .
-

REDIMIBILL

- Buoni del tesoro quinquennali .
. . . . . . . . .

96.93

- Obbligazioni 3 1¡2 °i, netto redimibili (Categoria la)
- Obbligazioni 3 to netto redimibili . . . . . . . .

407 .-

- Obbligazioni 5 °i, del prestito Blount 1866. -

- Obbligazioni 3 °io SS. FF. Med. Adr. Sicule . . .
300.20

- Obbligazioni 3 °i, (comuni) delle SS. FF. Roulane -

- Obbligazioni 5 °i, della Ferrovia del Tirreno.
. .
-

- Obblig4zioni 5 *go della Fer rovia Maremmana . .
-

- Obbligazioni 3 i, della Ferrovia Vittodo Emanuele -

- Obbligazioni 5 °i, della Ferrovia di Novara
. . .

-

- Obbligazioni 3 °¡o della Ferrovia di Cuneo . . . .
-

- Obbligazioni 5 °[o della Ferrovia di Cuneo . , , .
-

- Obbligazioni 3 °i, della Ferrovia Torino-Savona-
Acqui ...................... -

- Obbligazioni 5 °¡, della Ferrovia Udino-Pontebba -

- Obbligazioni 3 °i, della Ferrovia Lucca-Pistoia . .
-

- Obbligazioni 3 y, della Ferrovia Cavallermaggiore-
Alessandria.................... -

- Obbligazioni 3 °io delle Perrovie Livornesi A. B. . 320 .-

- Obbligazioni 3 °io delle Ferrovie Livornesi C. D. DI. 320.-

- Obbligazioni 5 °i, della Ferrovia Centrale toscana 525.-

- Obbligazioni 6 °¡o dei Canali Cavour . . . . . .
-

- Obbligazioni 5 °go per i lavori del Tevere . . . . ..-

- Obbligazioni 5 °io per le opere edilizie della città
diRoma....... .. -

- Obbligazioni 5 °ço per i lavori di risanamento
cittàdiNapoli ................. -

- Azioni privilegiate 2 °io della ferrovia Cavaller-
maggiore-Bra (gl'interessi si pagano una volta al-
Vanno a titolo di prodotto annuo) . . . , ,

. . .
-

- Azioni comuni della ferrovia Bra-Cantalupo-
Castagnola-Mortara (sono prive d'interessi e di di-
videndo)..................... -

Titoll garantiti dallo Stato.

- Obbligazioni 3 010 delle ferrovie Sarde (emissione
1879-1882) ..........,,,,,...,, 303.-

- Obbligazioni 5 0¡O del preatito unificato della
citti di Napoli . . . . . . . . . . . . . . . . . .

-

- Cartelle di credito comunale o provinciale 4 Og0. ...

- Cartelle speciali di credito comunale e provin-
viale 3,75 0[0 (antiche obbligazioni 4 Og0 oro della
cittådiRoma).................. 450.-

- Cartelle ordinarie di credito comunale e provin-
ciale 3,75 010 . . . , . . . . . . . . . . . . . . .

900 .-
- Cartelle del Credito fondiario del Banco di Napoli
31¡20;0netto .. .............. -

CARTELLE FONDIARIE.

- Cartelle di Sicilia 5 010 . . . . . . . . . . . . .
-

- Cartelle di Sicilia 3.75 Og0 . . . . . . . . . . . .
-

- Cartello del Credito fondiario del monte dei Pa.
schidiSiena5010................ 466.19

- Cartelle del Credito fondiario del monte dei Pa-
schi di Siena 4 112 OIO . . . . .

-.

- Cartello del Credito fondiario del monte dei Pa-
schi di Siena 3 112 010 . . . . . . . , , . . . . .

438 .50
- Cartelle del Credito fondiario dell'Opera pia di
San Paolo, Torino 3.75 0[0 . . . . . . . . . . . . -

- Cartelle del Credito fondiario dell'Opera pia di
San Paolo, Torino 3 lit 010 . . . . . . . . . . . . 437 .-
- Cartelle del Credito fondiario della Banca d'Italia '

3.7ö0(0 ..................... 466.-
- Cartelle dell'Istituto italiano di Credito fondiario
41120i0..................... -

- Cartelle dell'Istituto italiano di credito fondiario
40(0....................... 476.33
- Cartelle dell'Istituto italiano di Credito fondiario
31120(0..................... 437.50

- Cartelle della Cassa di risparmio di Milano 5 Oi0 503 .50

- Cartelle della Cassa di risparmio di Milano (4 OIS. 498 .-

- Cartelle della Cassa di risparmio di Milano
3 l[3010 . . . . . . . . . . . . . . . . . , , . . 447.-

- Cartello della Cassa di risparmio di Verona
3.75 Oi0. . . . . . . . . . . . . . . , , , . , , .

-

- Cartelle del Banco di San Spirito 4 0¡O . . . . .
-

- Credito Fondiario Sardo 4 li2 010 . . . . . . . .
-

- Credito Fondiario di Bologna 5 Oi0 . . . . . . .
502.-

- Credito Fondiario di Bologna 4 l¡S Oi0 . . . . . 488.-

- Credito Fondierlo di Bologna 4 0,0 . . . . . . . 456.-

- Credito Fondiario di Bologna 3 I;2 Oi0 . . . . . .. 442.-

AVVERTENZA. - Il corso dei buoni del tesoro, delle obbligazioni redimibili 3 112 Ot0 o 3 0¡0, delle cartelle di credito comunale o pro-
viaciale e di tutto le cartelle fondiarie (comprese quelle del Banco di Napoli) si intende « più interessi». Per tutti gli altri titoli si intende
« compresi interessi ».
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IIINISTERO DEL TESORO

DirÈsaone g näral åe Il Sjelico
Retti he intestarione pb licazione).

Si è dichiarato che le rendite seguenti, per errore occorso nelle
indioazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, inentrechð
dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, es-
sendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle
rendite stesse:

Intestazione Tenore

e da rettificare della rettifica

1 2 3 4 5

3 .50
'

449805 10 50 Romano Stefano fu
Alessandro, mino-
re, isotto la patria
potestà della ma-
dre Cordaro Mar-
cella fu Giovanni,
vedova Romano,
domic. in Pozzolo
Formigaro (Ales-
sandraa)

Romano Giacomo-
Stefano fu Ales-
sandro, minore,
sotto la patria po-
testà della madre
Cordara Marcolla,
ecc., come contco

> 326820 1617 - De Benedetti Maria Debenedetti Ma-
fu Abramo, minore, rianna Mary fu
sotta la patria po• Abramo, ecc., co-
testå della madre me contro
Matilda Levi De-
veali, vedova De
Benédetti, dotnici.
Iiata a Torino

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pub-
blido, approYato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298,

si diffida

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data

della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state oo-
tineate opposizioni a questa direzione generale, le intestazioni sud-
dette saranno come sopra rettificate.

Roma, 12 dicembre 1914.

II direttore generale
(E.24) : GARBAzzL

Smarrimento di ricevuta (2* pubblicazione).
Il signor De Angelis Domenico fu Girolamo ha denunciato lo smar-

rimento della ricevuta n. 85 ordinale, n. 528 di protocollo e n. 5763

di posizione, statagli rilasciata dalla intendenza di finanza di Ca-

serta in data 24 settembre 1914, in seguito alla presentazione di un
certificato della rendita complessiva di L. 3,50, consolidato 3,50 010,
con decorrenza dal 1° gerinaio 1914.
At termini de11'art.230 del vigente regolamento generale sul Debito

pubblico, si difilia chiunque possa avervi interesse che, trascorso un

mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
senza che siano intervenute opposizioni, sarà consegnato al signor
De Angelis Domenico fu Girolamo il nuovo titolo proveniente dal-
l'eseguita opegazione, senta obbligo di restituzione dolla predetta
ricevuþa, la quale rimarrà di nossun valore.

Roma, 14 dicembre 1914.
Il direttore generale

ßARBAZZI,

3° AVVISO.

La signora Luzzi Marietta fu Vincenzo, moglie di Gagliardi A'n-.
tonio, domiciÏiata in Tramutola Œöten ), a moizoÄëÌl'uffliiale gÎu2
diziario Candia Casimiro, addetto alla pretura di iggiano, h&difflí
dato il proprio marito, sig. Gagliardi Antonip di Giuséppe, doinici-
liato nello stesso Comune, a restituirle, entro 11 terulille di sofAsi
dalla data della prima pubblicazione del presente'avviso sulla axi
setta ufficiale del Regno d'Italia, il certificato n. 377.ß62 dölladelig
dita. annua di L. 87,50 del cons. 3,50 %, intestato ad ossa Luzzi Ma-
rietta col vincolo dotale.
A termine dell'art. 88 del regolamento generale sul de Ito pS

blico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298

Si notiflea

che trascorso il termine di sei mesi dalla data della prima pubbli-
cazione del presente avviso sulla Gazzettauf)iciale de1Regno,senza
che siano intervenute opposizioni, il predetto certificato di iscri-
zione sark ritenuto di nessun valore e l'Amministrazione del de-
bito pubblico darà corso alla domanda di tremutamento in cartelle
al portatore, presentata dalla signora Luzzi Marietta.

Roma, 25 agosto 1914.
Il direttore generale

GARBAZZls

AVVISO.

Si notifica che nel giorno di venerdi 29 gennaio 1915, alle ore 9,
in una sala a pianterreno del palazzo ove ha sede questa Dire-
zione generale, via Goito, n. 1, in Roma, con accesso al pubblico,
si procederà alle seguenti estrazioni a sorte, relative ai titoli della
già Società delle ferrovie del Monferrato, passa‡e in servizio di questa
Dírezione generale.
41a estrazione a sorte delle azioni privilegiate (loggo 11 luglio

1852, n. 1407) per la linea Cavallermaggiore Bra nel quanutativo¾
35 sulle 1950 attualmente vigenti.
4ga estrazione a sort i delle obbligazioni (legge 10 luglio 1869, nu-

mero 702) per la linea Cavallermag'giore Alessandria nel quantita-
tivo di 224 sulle 18349 attualmente vigenti.
IF estrazione a sorte delle azioni Comuni (legge 10 luglio 186?,

u. 702 e 14 maggio 1865, n. 2279) per la linea Bra Cantalupo e Ca-

stagnole Mortara nel quantitativo di n. 329 e cioè n. 19 titoli uni-
tari e 31 titoli decupli sulle 16433 azioni attualmente vigenti.
Con successivo avviso saranno pubblicati i numeri delle azioni e

delle obbligazioni come sopra sorteggiate da rimborsare dal 1° lu-

glio 1915.

Roma, 23 dicembre 1914.
11 direttore generale

GARBAZZI.
Per il direttore capo di divisione

ENRICI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

B prezzo medio del cambio pei certificati di paga-
mento del dazi doganali d'importazione à fissato per
oggi, 26 dicembre 1914, in L. 105,70.

MINISTERO DEL TESORO
E

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Me.lia dei cambi seaondo le comunicazionlÀllo
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iäzze>hidioate nel decreto Ministeriale 1° tottembre

1914, aodeitata il giorno 22 dicembre 1914.

Viáto ilileoreto Ministoriale lo settembre 1914 :
La m iiis/dei cambi secondo le comunicazioni delle plasse indi-

este nèl'deareto Ministerialo 'predetto Ola feegnente:

PIAZZ A
.

DENARO
.

LETTERA

PaWgl............. 10289 10331

Londra
. . . . . . . . . . . -25 85 25.93

Berlino . . . . . . . . . . . .
116 .19 117 25

Vienna . . . . . . . . . . . .
91 44 92 31

NewYork........... 529 534

Buenos Aires . . . . . . . . .
2 25 2 27

8vloere
. . . . . . . . . . . .

101 4 101.87 1(2
Cambio.dell'oro . . . . . . . . 105 50 105.90

Osmbio medio timciale agli eRetti déll'art. 89 del
Codice di commercio dal 23 «I 28 dicembre 1914:

Franchi . . . . . . . . . . 103. 10

Lire sterline . . . . . . . . 25 89

Marchi...........ll6.72
Corone.,........, 91.87112
Dollari. . . . . . . . . . . 5. 31-112
Pesos carta , , , . . . . .

2. 26
Lire oro . . . . . . . . . . 105.70

CONDORSI

hilNISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

IL MINISTRO
Veduto il regolamento generale universitario approvato col Regio

decreto 9 agosto 1910, n. 796;
Decreta:

È aperto il concorso per professore straordinario alla cattedra
di meccanica razionale nel R. politeenico di Torino.
I conoortenti dovranno far pervenire a questo Ministero la loro

domanda in carta bollata da L. 1,22 non più tardi del 30 aprile
1915 e vi dovranno unire:

a) un'esposizione, in carta libera e in cinque copie, della
loro operosità scientidea ed eventualmente didattica;

b) un elenco, in carta libera e in sei copie, dei titoli e delle
pubblicazioni che presentano;

c) i loro titoli e le loro pubblicazioni; queste ultimo in cinque
esemplari; sarå consentita la presentazione di un minor numero di
esemplari solo quando si tratti di lavori pubblicati da molto tempo
ed esauriti in commercio ;

d) il loro atto di nascita debitamente legalizzato.
Sono ammessi soltanto lavori pubblicati e fra questi dev' esservi

almeno una memoria originale concernento la disciplina che é og-
getto della cattédra messa a coneerso.
In nessna caso saranno accettate bozze di stampa.
Potranno essere presentate raccolte di tavole, modelli, disegni e

lavori grafici in genere.
cohoarrenti che non appartengono all' insegnamento o all'am-

ministrazione governativa, devono (noltro presentare il certificato
penale di data non anteriore di oltre un mese a quella del presente
avviso.

Non sarà tenuto conto delle domande che perverranno dopo il
giorno stabilito, anche se presentate in tempo utile alle autorità
soolastiche locali od agli utBci postali o ferroviari, o non saranno

neppure aseettate, dopo il giorno stesso, nuove pubblicazioni o parti
di esse o qualsiasi altro documento.

Roma, 21 dicembre 1914.
Il ministro

2 GRIPPO.

IL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI
Vista la legge del 17 Íuglio 1910, n. 538, col ruolo organico del

Commissariato dell'emigrazione ad essa allegato;
Visto 11 regolamento per il personale del Commissariato dell'emi-

grazione approvato con R. decreto 6 marzo 1913, n. 849;
- Visto il decreto Ministeriale 31 maggio 1914 col quale era aperto
un concorso ad un posto di commissario dell'emigrazione, fissan-
dosi come termine per la presentazione delle domande il 30 giu-
gno 1914 ;
Visto l'altro decreto Ministeriale in data 11 giugno 1914 col quale

il tempo utile per la presentazione dell'o domande di aminissione
era prorogato al 30 agosto 1914, ed ,il successivo deorato in data
11 agosto che prorogava ancora il termine Ano al 31 dicembre cor-
rente anno;
Ritenuta l'opportunità di prorogare ulteriormente il·concorsome-

desimo;
Decreta:

Il tempo utile per la , presentazione delle domande di ammis-
sione al concorso per un posto di commissario dell'emigrazione,-e
per il deposito dei relativi documenti, ò prorogato al 28 feb-
braio 1915.

Roma, 25 dicembre 1914.

SONNINO.

PARTE NON UFFIOTATilt
DIARIO ESTEEG

CRONAOA DELLA- GU211RRA
Nonostante che un comunicato dello stato maggiore

generale tedesco assicuri che nel teatro della guerradell'est la situazione ò immutata, pare, tuttavia - e il
fatto è confermato dettagliatamente da due telegrammi
ufficiali da Pietrogrado - che tra il 23 e il 24 vi è stata
molta attività in tutti i punti di quel vasto .settore.
Pare anche, secondö tali dispacci, che, dovunque, la
sorte delle armi sia stata favorevole ai russi e che
questi abbiano inflitto, respingendolo, gravi perdite al
nemico.

Nella Ga izia, all'opposto, non si sono avuti che scon-
tri parziali, senza importanza strategica. I russi, però,
occupano ancora alcune creste dei Carpazi, ove si sono
fortemente trincerati.
Nel settore franco-belga, da qualche giorno a questa

parte, gli alleati non danno un istante di tregua. al
nemico. Se è vero che il comunicato tedeseoÏ jafla di
successi tedeschi in vari punti del settore, ò anche
vero che la situazione militare, soprattutto sul litorale,
va delineandosi favorevole agli anglo-franco-belgi.
Nel settore turco non pare che i successi delle trup-

pe ottomane, telegrafati ufficialmente da Costantinopoli,
possano paralizzare quelli russi, cui accenna il comu,
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nicato dello stato maggiore dell'esercito russo del Cau-
caso. Beoonde qtiesto comunicato, nella importante i•e-
gione di Van, i turchi avrebbero dovuto ripiegare con

forti perdite. '

Un telegramma ufficiale da Parigi getta un po' di
luce sul sittirámeilto d'una corazžata francese.
La corazgata non agrebbo affondata; ma avrebbe

ricauto solamente dei danni a prua.
Della, guerra in mare e in cielo abbiamo oggi il bom-

bardamento del porto turco di Gurkhi, per parte d'un
incrooigtere francese; la distruzione d'un'opera d'arte
terro*1aria p'resso Alessandretta, per parte di truppe
da sbarco inglesi, e il lancio di bombe su Dover, par
parte d°un aereoplano tedesco.
L'Agenzia Refani comunica in proposito i seguenti

telegramm1:
Parigi, 24 (ufficiale). - Un sottomarino austro -ungarico ha lan-

eisto due torpedini su una corazzata francese nel canale di Otranto.
Una torpedine ha calp:to la coranata a prua ed ha esploso p o-

diteengo danni materian poco imp>rtanti. Nessun ferito.
Cairo, 24 (ufficiale). -- Truppe da sbarco sostenuto da un incro-

ciatore Inglese distrussero presso Alessandretta un'opera d'arte sulla
ferrovia di Bagdad. Per ordine del comandante inglese, il governa-
tore fece saltare il materiale. Queste operazioni produssero viva

impressione sulla colonia siriaca.

Dover, 24. - L'aeroplano che ha volato su Dover veniva da Doel
e volava a grande altezza La bomba che esso ha lanciato è caduta
nel giardino del castello storico di Daver.
Due aeroplani inglesi sono partiti subito, ma inutilmente, all'in-

gegrimento del nemico.
Pietrogrado, 25 (ufficiale). - Sulla Bzura, presso il eastello di

Joukow, a cinque verste da Sechatschew, la notte del 23 corrente
i t*ussi hanno messo in completa rotta forze tedesche molto conei-
derevoli che erano passate sulla riva destra del detto fiume.
Um reggimento tedeseo è stato quasi annientato: esso ha perduto

5 mitragliatrici ed ha abbandonáto nelle mani dei russi 5 uffleiali
e 518 soldati.
La stessa notte e durante tutta la giornata del 23 dicembre i

tedesehî banno pronunziato una serie di violenti attacchi nella re-
glene di Bolimow. Gli attacchi sono stati dovunque respinti da
contrattaeobi russi.
Sulla Pilitza, nella regione di Inowlods o a valla di questo punto

combattimenti ostinatissimi si sono prolungati fino al 23 dicembre.
I russi hanno respiato i tedeschi che erano precodentemente pas-
sati sul'a riva destra del flume.
Sulla Nida il 22 ed il 23 dicembre combattimenti furono impe-

gnati su tutto 11 fronte che rivestirono 11 carattere di una partico.
late ostinazione sul corso inferiore della Nida fra Visliza e Nijai-
1(ortschin.
Durante questi due giorni i russi catturarono nel distretto a nord

di Pintschow 57 igliciali e 4000 soldati e a sud di Pintschow 8 uffi-
eiali e 600 soldati.
A sud della Vistola sono continuati i successi dei giorni prece-

denti. I russi hanno catturato in questa regione 1500 soldati.
Nella Prussia orientale, a Przemysl e sul fronte dei Carpazi

messua cambiamento essenziale.

Pietrogrado, 25. - Un comunicato del grande stato maggiore
dice:
Nessuna modißcazione su tutto 11 nostro fronte sulla riva sini-

stra della Vistola e in Galizia.
Nella notto dal 23 al 24 dicembro e durante tutta la giornata del

24 i tedeschi hanno pronuneiato i loro attacchi principalmente nelle
regioni di Sochatschew e di Bolimow. Tutti i loro attacchi sono

stati respinti e noi abbiama inflitto parlite enormi al nemico.
Continua il combattimento sulla Pilitza.

Durante lo sviluppo della nostra offeasiva nei contrafforti dei

Carpazi dqe postri reggimenti di fanteria hanno dato prova d'un

grande valore. Dopo essere arrivati marciando.sottosua fuoco,oliii-
cida 11no al limite dello acque ghiacciate della Jadfötka, queiti rÑf
gimenti in una carica alla baionetta hanno sloggiato gli austriaci'
dalle loro linee e hanno fatto prigionierl 4 ufileiali e 150 soldati.
Vienna, 25. - Un domunicato ufficiale in data'25 corrente mez-

zogiorno dice: 'ori sul teatro della guerra del nord-est 6 conti-
nuato 11 combattimento su grande parte del fronto.
Lo nostre forzo nei bacini del Nagyag e del Latoroza hanno re -

spinto parecchi attacchi con gravi perdite per il nemico.
In prossimità del passo di Uzsok prendommo una collina sulla

frontiera.
Nella Galizia abbiamo continuato a spin;ere l'avversarlo verso

Lisko. Invece fra Wistok e Biala il nemico ha continuato i suoi
attacchi durante l'intera giornata o con particolate intensità nella
vigilia di Natale e nella notte santa.
Sul Duuajetz e sul nostro fronte la situazione è invariata.
Ihrlino, 25. -- Lo stato maggiore generale riceve dal grande quare

tior generale, in data 25 dicembre, mattina:
In Flan fra: Ieri generalmente tranquillità. A est di Festubert una

parte delle trincee che terminava nella posizione presa il 20 dicem-
bre à stata strappata agli inglesi.
Pressa Chivy a nord-est di Vailly le nostre truppe si sono impa-

drocite di una compagni. nemaca trovantesi dmanzi alla nostra po-
sizione.

S .no stati presi 172 francesi. Il nemic3 ha tentato di strapparci
di nuovo questi posizione ma ha subito forti perdite.
Attacchi francesi presso Souain e Pethers como pure picco!e punte

in avanti a nord-ovest di Verdun e ad ovest di Apremont sono stati
respinti.
Nel teatro dell'est la situazione è immutata.

, Il Comando superiore dell'esercito.
Parigi, 25. -- Il comunicato ufficiale delle ore 15 dice:
In Belgio combattimenti intermittenti di artiglieria.
Dalla Lys all Oise abbiamo raggiunto la sera del 23 la biforca.

zione delle strade da Loos a Rutoire e da Loos a Termellos.
A nord-cst di Albert ci siamo impadroniti della parte del villag-

glo di Roisselle situata a sud-ovest della chiesa e di una trincea
avanzata a sud del villaggio.
A nord di Roye Lies presso Lihons abbiamo pure fatto alcuni

progressi con vari attacchi diretti com molto slancio, o abbiamo
conservato il terreno aequistato.
A sud dell'Oise la nodra artiglieria ha battuto le o ganizzazioni

difensive del nemico nella regione di Vailly e sul castello di
Nouvron.

Nell'Aisne e nello Champigne combattimenti di artiglierie. Pa-
recchi attacchi tedeschi sono stati respinti.
A nord di Sapigneul e specialmente a Berry du Bac una leggera

avanzata dere nostre truppe à stata seguita da un forto contrat-
tacco nemico, che à completamento fallito.
Nelle regioni di Perthes, Mesnil e Muraus i nostri progressi del

giorno precedente sono stati continuati e consolidati.
A nord di Mesail ci siamo im adroniti di un bosco fortemente

organizzato dal nemico, ad est delle trinceo da noi conquistate il
giorno 23.
A nord-est di Mesnil e al est di Perthes abbiamo cacciato il

nemico da quella parte dello trincee cho ancora occupava e siamo
ora padroni di tutte le sue primo lineo di difesa.
Nell'Argonne, nel bosco di la Crurie, a Bagatelle, a Fontaine Ma•

dame e a Saint Hubert abbiamo respinto cinque attacchi e conser··
vato il nostro fronte.
Tra l'Argonne e la Mosa, malgrado la nevo e la nebbia, abbiamo

progredito sul fronte Bourcuilles-Vauquois.
Nella regione di Cuisy, nel bosco di Forges, la nostra argiglieria

pesante, battendo le batterie di mitragliatrici netniche, ha permesso,
alla nostra tanteria di fare una buona avany.ata.
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Sulla riva destra della Mosa i tedeschi hanno bombardato l'estre-
mità sud del bosco di Consenvoie, ove ei siamo stabiliti.
Nel bosco di Ailly e nella foresta di Apremont la nostra arti-

glieria ha costretto 11 nemico a sgombrare parecchie trincee.
Nei bassi Vosgi ci siamo avanzati fino a 1500 metri da Girey sur

Vesouze.

Parigi, 25. - B comunicato ufRoiale deue ore 28 dice:

Leggeri progressi davanti a Nieuport. Verso Notre Dame de Lo-
rette (nord di Lens) un attacco nemico à stato respinto. Qu'estamat-
tina abbiamo preso una nuova trincea presso Puisaleine e vi ei siamo

mantenuti, malgrado pareechi contrattacchi. La notte soorsa 11 ne-
mico ha vigorosamente attaccato senza suocesso nei Vosgi, a La Tête
de Forres.

Pietrogrado, 25. - Un comunicato dello statomaggiore dell'esera
cito del Caucaso dice:
L'azione si sviluppa nella regione di Oltinsk.
11 nemico, dopo un'aceanita resistenza nella regione di Van, ha

ripiegato, con gravi perdite, sulla linea Sersi-Aasourlie.
Costantinopaß, 25. - H quartiere generale comunica:
Sulla frontiera del Caucaso, fra Oyre e Id le nostretrappehanno

riportato una vittoria decisiva. La battaglia continua con nuovi

successi per not Finora abbiamo preso sei cannoni, oltre mille pri-
gionieri, ffa cui un colonnello, ed una quantità di munizioni e di

materiale.

Un irierooistore inglese ha tentato ieri dipenetraread Akaba, ma
fa obbligato a ritirarsi immediatamente sotto 11 fuoco di un nostro
incrociatore. Esso non ha prodotto alcun danno.
Atene, 25. --- L'Agenzia di Atene annunzia, in data 23 corrente:
Stamane alle 11 del mattino un incroalatore francese si & avvi-

oinato alla costa asiatica dei Dardanelli ed ha tirato quattordici
colpi di cannone contro le truppe turche concentrate a Gurkhi, di-
sperdendole.
Londra, 25 (ufnoiale). - Oggi a mezzogiorno e mezzo é stato vi-

St0, a grando altBEES, in direziOBO GSt-OVOSt, un SerOPIBRO Rem100
che volava al disopra di Sheerness a 53 miglia da Londra.
Un aeroplano inglese spicoó il volo, insegul, attaccò e colpi due

volte l'aeroplano nemico, il quale scomparve verso il mare.

L' Italia in Albania

L'Agenzia Stefani comunica:
Valona, 25. - Da qualche giorno si aveva notizia che in Valona

si preparavano movimenti con scopi non ben definiti, ma intesi a
sealzare ogni autorità.
Un bando emanato teri dall'autorità locale aveva proibito a tutti

di portare armi e oió per contrastare ad un'agitazione sorta all'in-
tento di ottenere lo stratto dei profughi ed il loro rinvio forzato in
Epiro.
Stamane si sono uditi poco dopo Palba colpigd'arma da fuoco in

vari punti della città. La popolazione è impressionatissima. I conna-
zionali si rifugiano nel Consolato d' Italia. Il R. console ha chiesto
all'ammiraglio Patriä lo abarco dei marinai della Sardegna.
Valona, 25. - I marinai italiani sono scesi a terre senza in-

cidenti.

Il comandante della gendarmeria della città ed altri notabili si
sono recati a visitare 11 console d'Italia, gli hanno espresso senti-
nonti di riconoseenza per quanto l' Italia fa per Valona ed hanno

aromesso la cooperadione della popolazione.
I marinai hanno occupato paciûoamente la città.
Regna tranquillità perfetta.

R. AOCADEMIA DELLE 80IENZE Dl TORINO

CLASSE DI SCIENZE MORALI, STORICHE E FILOLOGICHE

Adunanza del 20 dicembre 1914

Presidenza del socio senatore LORENZO CAMERANO

vice-presidente dell'Accademia

B presidente dando notizie della salute dei soci Manno e Ronier
rinnova i voti per la loro pronta guarigione.
Il socio Patetta presenta con parole di encomio il volume del

dott. G. Carbonelli « I diritti di pedaggio delle droghe in Asti nel
secolo decimoquarto a (Roma, Centenari, 1914).
.

Invitato dal presidente, il socio Pizzi legge la commemorazione
del compianto socio nazionale Miehele Kerbaker. Essa sarà inserita
negli Atti.
Per la pubblicazione negli Atti il .socio De Sanotis presenta a

nome del socio Renier assente una Nota del dott. Francesco Picco
intitolats « Due lettere autografe ed un sonetto di G. B. Marino »,
ed a proprio nome e sotto la propria responsabilità uno studio del
dott. Bacchisio Motzo su « Aristea ».

H socio Einaudi legge, anche a nome del collega Patetta, la re-

lazione intorno alla Memoria del prof. Giuseppe Prato su < La
teoria e la pratica della carta moneta prima degli assegnati rivo-
luzionari ».
La Classe approva con voto palese la relazione e poi, a scrutmio

segreto, delibera con pienezza di voti la inserzione della mono-
graña del Prato nelle Memorte accademiehe.
Dopo di che, con gli augurî del presidente ai soci per l'anno

nuovo, Padunanza è tolta.

CRONACA .I'.I' A T.T A 1.9A

Onoranze. - S. E. Salandra, presidente del Consiglio dei mi-
nistri, diede ieri Paltro parteeipazione, al Venerando senatore pro-
fessore Enrico Pessina, della sua nomina a ministro di Stato, col
seguente telegramma:
< Con memore affetto e venerazione di discepolo, annunzio che

S. M. il Re, su mia proposta e deliberazione del Consiglio dei mini-
stri, ha nominato V. E. ministro di Stato.
L'Augusto Sovrano ed il Governo hanno voluto onorare il più

illustre maestro della scienza giuridica italiana ».
As mostri soldati. - L'Unione di lavoro fra le donne romane,

presieduta dalla principessa di Sonnino, il giorno 20 corr. ha ri-
messo al comando del 5 corpo d'armata di Verona diecimila og-
getti (cappucci, panciere, manichini, sciarpe) per distribuirli ai sol-
dati che svernano al confine.
La spedizione degli indumenti che le signore di Roma hanno con

vero slaneio patriottico confezionato, è stata accompagnata dal
principe di Piombino che ne cura la consegna.
II Tevere. - Le dirotte pioggie di questi ultimi giorni hanno

nuovamente gonflato 11 fiume. L'altr'ieri all'idrometro di Ripetta il
livello delle acque segnava t&dici metri. Fuori ports San Paolo le
acque hanno straripato, allagando le tenute di Decima, Malafede,
Mezzo Cammino. Il servizio automobilistico Roma-Ostia è stato so.
speso. .
Anche nella città si ebbero, a causa di rigurgiti prodotti dalla

pioggia torrenziale e continua, degli allagamenti in locali sotter-
ranel.

Nel Trastevere ed ai Prati di Castello furono chiamati i vigili perlo egombero di alcune cantine.
Nella soorsa notte la piena si mantenne stazionaria. Fortunata-

mente non si ebbero a deplorare disgrazie.
Conferensa. - Lunedl, alle ore 21,30, nella sede dell'Associa-
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zione della stampa, a Roma, il prof. Enrico Barone terrà una con-
terenza sul tema: Armi o diplomaxiaf
Inaugurazioni.- A Firenze ebbero luogo,1'altr'ieri,dueceri-

monig inaugurali alle quali presenziava S. E. il sottosegretario di
Stato, Rosadi: quella promossa älla Societh delle belle arti per la
prima Esposizione invernale toscana e quella della nuova scuola

superiore di arohitet‡ura, della quale si è fatto iniziatore in Italia
S. E. Rosadi. Alle due geniali cerimonie intervennero tutte le au-

torità locali ed illustri artisti. L

Alla scuola di architettura S. E. Rosadi, con , elevato discorso,
lungamente svolse il significato del semplice esperimento in cui

consiste il nuovo corso di schola superiore di architettura. Disse
che nella sua iniziativa non vi è nessun merito personale, ma che
il merito sarà di chi con l'opera dara credito e fortuna all'esperi-
mento.
Il discorso di S. E. Rosadi, che è stato più volte interrotto da

calorosi applausi dal numeroso uditorio, é stato alla fine coronato
da una vivissima ovazione.

Parlarono poscia il prof. Bellotti, della sezione fisico-artistica del-
I'Istituto tecnico, il comm. Corsini, presidente del Consiglio degli
ingegneri e architetti.
Al direttore dell'Istituto di belle arti pervenne il seguente tele-

gramma di S. E. 11 ministro della pubblies istruzione Grippo :
« Invio il mio vivo augurio di fortunato sviluppo alla nuova scuola

fiorentina di architettura che sorge sotto Tauspicio dell'illustre
amico e collega on. Rosadi, che tanto ne curò l'istituzione, a cui
mando per mezzo di V. S. cordiali saluti.

< Grippo ».

Telegrafarono aderendo alla cerimonia Ettore Ferrari, presidente
dell'Istituto di belle arti di Roma, i direttori dei principali Istituti
di belle arti d'Italia e moltissimi artisti.
lWella Libia. - Un telegramma da Tripoli, in data del 24 cor-

rente, informa che la colonna Miani è giunta a Socna senza in-

cidenti.
Fratellanza latina. - Un telegramma da Bucarest informa

che continua e si accentua la più simpatica eco per l'iniziativa

presa della costituzione di una Lega italo-rumena. Ottanta depu-
tati rumeni, tra cui gli ex-ministri Take Jonescu, Fleva, Greceano,
Lahovary, Arion, il vice presidente della Camera rumena, Frumu-

scanu, il sig. Ilogi Fudorache, presidente della Camera di commer-
cio di Bucarest, Victor Jonescu, direttore dell'Actzinnea, il sig. Mar-
zetsou, sindaeo di Jassy, Const. Mille, direttore dei giornali Ade-
varul eDimineatta, 11generale Croiniceanu, ex-ministro della guerra,
hanno telegrafato all'on. Artom, presidente dell'Istituto coloniale

italiano, plaudendo entusiasticamente all'iniziativa presa ed inneg-
giando alla fratellanza coll'Italia.
Numerosi senatori hanno inviato le loro adesioni. Il Comitato per

la costituzione della Lega rumeno-italiana composto dei deputati
Marzeno, liberale, Cineo, dgtnocratico, e Deslin, conservatore, trova
l'appoggio di tutte le varió correnti della pubblica opinione rume-
na, ispirata alla più calda simpatia per l'ltalia.
Meerologio. - Ieri, a Palermo, é morto l'aTV. Petrilli Oreste,

primo presidente di Corte di cassazione, senatore del Regno.
Insigne magistrato, profondo cultore delle scienze giuridiche, il

Petrilli si addottorò giovanissimo all'Università di Napoli, conti-
nuandovi la nobile tradizione di tante illustri personalità.
Ilon. Petrilli nacque a Caserta nel settembre del 1838. Nel giugno

1911 Yenne nominato senatore del Regno.
Gravi disastri. -- A Valmontone, in quel di Velletri, -l'altra

sera, alle 19.30, una frana demoliva cinque case e ne lesionava due,

seppellendo sotto le macerie circa guaranta persone delle quali
quattro furono estratte morte e dodici ferite, di cui due moribonde.
Una compagnia del 1° genio e un drappello di trentasei carabi-

niežl giunsero sul luogo da Roma ieri mattina, in treno speciale, e
procedettero alle operazioni di sgombero e di vigilanza delle due

casŠlesinate.

I lavori, stati gati dagliabitanti di ÿalmqqtone a paesi Vieini,
continuarono aÍÊcremente per opgra dei ,militari.
Le vittiine es.trahe sono state tdgntiûoate. I, fer.iti .migliorano, ad

eccezione di uno che si trova in grgvi gendizioni. Essi -sono stati
trasportati alPospqdale Vittorio,Emanuele,dalla Igoale Croce d'oro.
Da una statistica fatta oirca le persone che abitavano le case ab.

battute dalla frana si teme che ,altre venti groone giaccipno an-
cora sotto le macerie. Otto persone sono state estratteginoolumi.
Alle 13 di ieri giunsero sul'Ïuogo i pomgjeri anati dal piWlaca

di Roma. Alle 14 giunse sul luogo il preted di 4,c,omm. Aphel,
accompagnato dal deputato del collegio, on. Veroni, e galsoonsi-
gliere provinciale, principe don Giovanni Borghese, e

,

si reoð. allo
ospedale a visitare i feriti.
Il prefetto lasció mille lire inviate da S. E. il presidente del Con-

siglio, Salandra, per provvedere ai più urgenti bisogni.
I morti sono finora sette : si conferma che vi siano ancora sotto

le macerie una ventina di cadaveri.
11 Municipio ordinò lo sgombro di alcune case del quartiere Bro-

glio che, sebbene rimaste in piedi, sono perícolanti.
44 Ieri, a Trapani, la macchina di un treno viaggiatori, prove-

niente da Partanna e diretto a Castelvetrano, in prossimità di Par-
tanna ha .deragliato ed è precipitata nella sottostante vallata ro-
Vesciandosi sul flanco e travolgendo 11 fuochista Sanseverino Gio-
vanni che é morto.
Sono rimasti feriti 11 macchinista, un ferroviere e sei viaggiatori,

di cui uno gravemente.
Scoperte archeologgehe. - Nel territorio di Osimo sono

state fatte importanti scoperte archeologiche : è stato trovato un

sepolcro di matrona gallica. Nella tomba furono trovati cimeli di
antichissimo tempo e di grande valore.
Un'altra tomba pregevole è stata rinvenuta presso Castel Bellini.

Sono stati trovati anche degli oggetti di ambra laX9rati.
Per remportazione vinicola. - La Camera di Apmmercio

di Roma comunica:
« A compensare le diminuzioni delle entrate doganali, gli Stati

Uniti del Nord America hanno ristabilito un complesso di tasse in-
terne che colpiscono anche i vini, sia di produzione locale che im-
portati.
Gli interessati, per maggiori schiarimenti, possono rivolgersi alla

Camera di commercio ».

ILevoca. - L'Agenzia ßtefani comunica:
Buenos Aires, 24. - Un decreto annulla la proibizione dell'espor-

tazione del grano e della farina.
IIarina mercantile. - Il Principe di Udine, del Lloyd Sa-

baudo, é partito da Santos per l'Europa. - L'Etna, della N. G. I.,
é partito per Genova da Montevideo. -- Il Cavour, della Transatlan-
tica italiana, é giunto a Buenos Aires.

T.ELEG-¯ELAMMI

(Agenzia Stefani)

VIENNA, 24. - La Wiener Zeitung pubblica lettere autografe
dell'Imperatore al ministro comune delle finanze, Bilinski, nelle
quali é detto che il generale Potiorek, in seguito a sua domanda
per ragioni di salute, è collocato a riposo, ed il tenente generale
Sarkotie è nominato generale comandante della Bosnia Erzegovina
ed è incaricato delle funzioni di capo del Governo della Bosnia
Erzegovina.
MADRID, 24. - La notizia riprodotta dai giornali che un mari-

naio italiano sarebbe stato ucciso a Siviglia dal capitano di unva-
pore tedesco a bordo di questo, va rettificata nel senso che l'uool-
sione avvenne a bordo di un vapore inglese e l' uccisore fu uno
svedese, che venne arrestato.
DURAZZO, 24. - Essad pascià in considerazione delle gravi con-
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dizioni in cui si trova l'interno dell'Albania e specialmente Tirana
e dintorni è parûto oggi per via di mare per Kroja, ove si unirà
alle forze armate colà adunate.
Col piroscafo Città di Bari partiranno anche altri armati.
PARIGI, 25. - I giornali hannodaDurazzo: LaresidenzadiEssad

paseik a Tirana è stata incendiata.

PIETROGRADO, 25. -- Si ha da Teheran : Una bomba è esplosa
dinanzi alla Legazione d'Inghilter ra. Una rivendita di tabacchi è ri
masta. danneggiata dallo sooppio ; il proprietario di essa è rimasto
ucciso.
S'ignora l'autore e lo scopo dell'attentato.
BRUXELLES, 25. - Il governatore generale del Bggio ha inve-

stito la Società generale del Belgio del diritto esclusivo di emettere
biglietti di Banoa, da principio per un anno. I bigliettihanno corso
obbligatorio.
La Banca nazionale belga non deve più emettere fin da oggi

nuovi biglietti nè rimettere in corso i biglietti tornati nelle sue
casse o che vi tornassero ulteriormente.

BUDAPEST, 25. - Nella riunione de1PAssociazione dei socoorsi di
guerra, 11 presidente del Consiglio, conte Tisza, ha pronunciato un
discorso nel quale ha dichiarato :

Chi ha provocato la guerra a il più grande delinquente. D'altra
parte la nazione deve essere pronta a far la guerra impostale con

la forza.

Negli ultimi tempi la Monarchia austro-ungarica fu più volte sul°
l'orlo della guerra e furono necessari il più grande amore per la
paee e la padronanza di sè stessi per mantenere la pace. Ora pos.
siamo dire con piena coscienza : Non siamo noi che abbiamo pro-
vocato la gyerra, ma faremo questa guerra impostaci da passioni
perverse fino a che non avremo raggiunto la vittoria. I terribili
avvenimenti di Serajevo costituiscono la prova che ci era.impossi-
bile evitare la guerra. Questa ha dimostrato che ciascun membro
gella nazione é tratello dell'altro. La guerra ha eliminato tutoe le
divisioni di religione, di classe e di nazionalità.
BRUIELLES, 25. - A proposito del fatto che la Banca nazionale

del Belgio é stata privata del privilegio dell'emissione dei biglietti
di banca, di cui è stata invece investita la Societå generale del Belgio,
il Governo generale fa rilevare che la Banca nazionale depositò
presso la Banos d'Inghilterra tutte le sue riserve metalliche, una
grande quyntità di biglietti pronti per l'emissione, i suoi etichés
di biglietti e i loro sigilli ed inoltre i titoli di Stato, i titoli di cau-
zione privati ed i valori della Cassa generale di risparmio. I
La Banos d'Inghilterra rifiutó ad una. Commissione dimembri de

Consiglio d'ammjnistrazione della Banca nazionale inviata a Londra
la restituzione anche parziale e un eguale rifiuto oppose il ministro
delle finanze del Belgio a Le Hâvre,
La Banca nazionale inoltre anticipó contrariamente ai suoi sta-
tuti al Governo belga forti somme senza copertura, qualifloate dal
ministro deBo finanze belga come requisizioni, a cui la Banca do-
veva obbedire nonostante il suo carattere di Istituto privato.
Tale attitudine dalle due parti viola nel modo più grave la co-

stituzione.della Banca nazionale, scuote la base di una circolazione
di biglietti di seicento milioni di franohi e minaccia l'interesse vi-
tale della popolazione del Belgio.
Per tali motivi la Banca nazionale å stata privata del diritto di

emissione ed il suo governatore nonché il commissario di Stato sono
stati destituiti.

I biglietti.phe debbono essere nuovamente emessi dalla Società
generale hanno corso obbligatorio come i biglietti emessi finora di
diritto della Banca nazionale. In tal modo i bisogni del commercio
e dell'industria debbono essere soddisfatti e si deve giungere ad una
diminuzione della moratoria.

TOTT2ŒID VAILIE

Un sneeedaneo deHo sparto. - Il Board of Trade Jour-
nel comunica:
Secondo un comunicato della e Chairman of the Industries Com-

mittee of the Pretoria civic association », sono state inviate in
Iscozia ed in America, a titolo di esperimento, alonne balle di erba
comune (velat-gras). I rapporti pervenuti al riguardo dalla Scozia
attestano, che tale erba si presta alla fabbricazione della carta
quasi altrettanto quanto lo sparto. Si ritiene sufilciente un capitale
di 20.000 sterline all'eseroizio d'una fabbrios nella quale vengano
prodotte settimanalmente almeno 15 tonnellate di carta da pacchi e
di carta di qualità ordinaria. , ,

La produzione dei fosfati ne!IMfries franeese del
mord. - Lo sviluppo della produzione dei fosfati nell'Akica fran-
cese del nord è stato particolarmente rapido in questi ultimi
anni.

Infatti, mentre nel 1900 la produzione non si elevava che a

171.288 tonnellate, nel 1913 à di 2.220.000, cioé in aumento di
2.048.772 di tonnellate durante un periodo di 13 anni.
In questa cifra di produzione non è senza interesso di menzione

11 posto importante tenuto dalla Soeietà di Gafba, di cui la produ-
zione figura nel 1913 per 1.357.631 tonnellate.

OSSERVADONI RTBÖROLOGICHE
del B.Osservatorie astronomieenlOellegle Romana

23 dioombre 1914.
L'attessa della stazione 6 di metx1 . .

. , , 50.00
B barometre a 0*, in millimetri e al mare . , 754.8
Termometèo eentigrado al nord . . . . . . . 9.2
Tensioão del vaporo, in mm.

. . . . . . .
5.30

Umidità relativa, in centestmi . . , , . . . 61
Vefito, direzione . . . , . . . . . . . . . .

N
Veloeithinkm

.. ............. 11
stato del oîele . . . . . . . . . . , , .

. , sereno
Temperatura mannima, nelle 24 ore . , , ,

10.0
Temperatura minima, id, . « , . . . . . .

5.1
Ploggia in mm. . . . . . . , , , 34.1

23 dicembre 1914.
In Europa : pressione massima di 771 Su Pietrogrado, minima di

751 sull'Istria.
In Italia nelle 24 ore: la pressione, barometrica ovunque abbas-

sata fino 7 mm. sulla Puglia; temperatura: ofelo vario conqualche
pioggiarella al nord e alto versante tirrenico, nuvoloso con pioggie
rimanente; qualche nevicata BWl'Appengiño centrale e Siollia; tem-
porali Puglie e Campania.
Barometro: massimo 756 al sud de11a Sioilla, minimo 751 sulla

Istria.

Probabilith:
Regioni settentrionali: venti alquanto forti 4° quadrante, cielo

nuvoloso con piogge sul Veneto, nebbioso altrove, temperatura di-
minuita.

Regioni appenniniche: venti alquanto fortisettentrionali,cielonu-
voloso con pioggie sulle località centrali e meridionali, temperaturaabbassata.
Versante adriatico: venti piuttosto forti l* quadrante, sulle alte

e medie regioni del 2° altrove, cielo nuvoloso con pioggie, tem-
peratura stazionaria, mare agitato.
Versante tirrenico : venti forti intorno maestro, cielo nuvoloso

con pioggie sulle basse regioni, vario sulle rimanenti, temperatura
diminuita, mare agitato coste meridionali.
Versagte jonico: venti forti 3° quadrante, cielo nuvoloso con

pioggie, temperatura diminuita, mare agitato.
Coste libiohe: Venti forti oooidentali, cielo nuvoloso con pioggie,temperatura dimipuita, mare agitato.
N. B. - Ai semafori del versante jonico è stato telegrafato ventiviolenti 3 quadrante, a quelli del medio e basso Adriatico venti

violenti 2° quadrante.
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Bollettino meteorico delPumeio centrale di meteorologia e geodinamica
Roma, 23 dicembre 1914.

TEMPERATUILA TEMPERATURA
STATO . BTATO precedente STATO STATO precedente

STAzlONI
de I eleI o del mare massima minima

STAzIONJ
delofelo del mare massima minima

ore 8 ore 8 nelle 14 ore ore 8 ore 8 nelle 21 ore

Ligtersa Toscana

Porto Maurizio . . .
sereno ealmo 10 0 4 0 Lucca

. . . . . . 114 coperto 9 0 0 0
San Remo . . . . .

sereno enlmo 12 0 4 0 Pisa
.

. . . , , . 114 coperto - Il 0 0 0
Genova . . . . . .

nebbioso calmo 8 0 4 0 Livorno
. . . . . . 114 coperto calmo 14 0 3 0

Spezia . . . . . . . 112 aoperto calmo 11 0 3 0 Firenze . . . . . . .
sereno - 8 0 2 0

Arezzo . . . . . . ,
sereno - 8 0 3 0

Siena . . . , , l¡4 aoperto - 9 0 3 0
Grosseto

. , , , seremo - 9 0 2 0

Piemonte

Cuneo . . . . . .
sereno - 4 0 - 3 0

Torino . . . . . . . 114 coperto - 1 0 - 4 0
Larso

Alessandria . . . . 112 aoperto - 1 0 - 3 0

Novara . . . . . . . 112 coperco - 3 0 - 7 0 Roma , , . . .
. . sereno - 12 0 5 0

Domodossola , , . 3(4 coperto - 5 0 - 6 0

versante Adriatico
Veridionais

Lombarata
Teramo . . . . . . coperto - 11 0 3 0

Pavia . . . . . . . 114 coperto - 3 0 - 5 0 Chieti . . . . . . . piovoso - 12 0 1 0

Milano . . . . . . . coperto - 3 0 - 4 0 Aquila . . . . . . . nevoso - 4 0 0 0

Como - - - _

Agnone . . . . . . sereno - 5 0 - 1 0

Sondrio 114 aoperto - 6 0 - 8 0 Foggia . . . . . . coperto - 12 0 7 0

Bergamo - - - -
Bari . . . . . . . . coperto mosso lð 0 7 0

Brescia . . . . . .
nebbioso -.·- 5 0 - 2 0 Wee . . . . . . . coperto - 1ô 0 10 0

Cremona . . . . . .
nebbioso - 3 0 - 2 0

Mantova . . . . . .
nebbioso - 5 0 - 2 0 Versanta

Mediterraneo
Meridionale

Vensio Taranto . . . . . . coperto mosso 16 0 12 0
Caserta . . . . . . coperto - 12 0 8 0

Verona . . . . . . .
nebbioso - 9 0 - 1 0 Napoli . . . . . . . coperto mosso 13 0 9 0

Belluno . . . . . .
nebb1oso - 3 0 - 3 0 Benevento . . . . . piovoso - 10 0 7 0

Udine. . . . . .
. . ©©Perto - 7 0 4 0 Avellino . . . .

. . piovoso - 11 0 4 0

Treviso . . . . .
. . coperto - 8 0 0 0 Mileto . . . . . . . coperto - 14 0 8 0

Vicenza . . . . . . temporaleseo - 7 0 1 0 Potenza . . . . . . coperto - 10 0 5 0
Venezia . . . . .

nebbioso calmo 7 0 1 0 Cosenza
. . . . . . - - - -

Padova . .
. nebbioso - 7 0 0 0 Tiriolo . . . . . . • piovoso - 10 0 2 0

Rovigo . . . .
nebbioso - 6 0 0 0

Bietiia
Romagna-Emilia

Trapani . . . . . . I 2 coperto mosso 16 0 11 0
Piacenza . . . . . nê¾bioso - 3 0 - 3 0 Palermo

. . . . . . p1ovoso mosso 18 0 9 0

Parma , , . . . . .
nebbioso - 2 0 - 3 0 Porto Empedocle , ,

Reggio Emilia. . . . nebbioso - 3 0 - 3 0 Caltanissetta . . . ooperto - 12 0 5 0

Modena . . . . . .
nebbioso - 4 0 - 2 0 Messina . . .

.

. . coperto mosso 16 0 12 0

Ferrara . . . . . ,
coperto - 4 0 0 0 Catania . .

- - . . 112 coperto agitato 17 0 8 0

Bologna . . . . .
sereno - 4 0 1 0 Siranusa . . . . . . 1¡B coperto mosso 19 0 10 0

Forli . . . . . . . 112 coperto - 5 0 1 0

ßardegna

gayg_gggygg Bassari .
. .. . . . . 112 ooperto - 10 0 5 0

Cagliari . . . . . . 114 coperto legg. mosso 15 0 5 0

Pesaro . . . . . . · eoperto agitato 9 0 4 0

Ancona . . . . . •
coperto agitato 10 0 6 0

IJóia
Urbino . . . . . . • eoperto - 5 o 2 0

M · • • •

o oso - 9 0 0 Tripoli . . . . . . 114 coperto
. legg.mosso 21 0 9 0

... - - - Bengaat . . . . . .
- - - -

ogrenere: e. B. nAT.t.imo. Tipossais delle 7 aatellate, TUENO RAFPABLE, gerente respoussme.


